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596. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-bis del regolamento): 

Taradash 2-01977 
Pisanu 2-01978 
Franz 2-01979 
Izzo Domenico 2-01980 
Veneto Armando 2-01981 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Paroli 3-04358 
Rizzi 3-04359 
Rogna Manassero di Costi­

gliele 3-04360 
Lombardi 3-04361 
Fragalà 3-04362 
Nesi 3-04363 
Ostillio 3-04364 
Campatelli 3-04365 

26711 
26714 
26715 
26715 
26716 

26716 
26717 

26717 
26718 
26718 
26718 
26718 
26719 

Interrogazioni a risposta orale: 

Taradash 3-04356 
Armaroli 3-04357 
Armaroli 3-04366 
Delmastro delle Vedove 3-04367 
Delmastro delle Vedove 3-04368 
Cangemi 3-04369 
Malgieri 3-04370 
Chincarini 3-04371 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Nardini 5-06763 
Caveri 5-06764 
Caveri 5-06765 
Foti 5-06766 
Santori 5-06767 
Cangemi 5-06768 
Olivieri 5-06769 
Olivieri 5-06770 

26719 
26720 
26720 
26720 
26721 
26721 
26722 
26722 

26722 
26723 
26724 
26724 
26724 
26725 
26726 
26726 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni a risposta scritta: 

Messa 4-25880 26727 
Bova 4-25881 26728 
Bova 4-25882 26728 
Malgieri 4-25883 26729 
Tatarella 4-25884 26729 
Gramazio 4-25885 26729 
Malgieri 4-25886 26731 
Foti 4-25887 26731 
Vendola 4-25888 26731 
Peretti 4-25889 26732 
Lucchese 4-25890 26734 
Marras 4-25891 26735 
Malentacchi 4-25892 26736 
Stucchi 4-25893 26736 
Molinari 4-25894 26737 

PAG. 

Bertucci 4-25895 26737 
Lucchese 4-25896 26738 
Paroli 4-25897 26738 
Nesi 4-25898 26738 
Olivieri 4-25899 26738 

Apposizione di una firma ad una risolu­
zione 26739 

Apposizione di firme ad una interpel­
lanza 26739 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 26739 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 26740 

ERRATA CORRIGE 26740 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , i Mi­
nistri dei lavori pubblici , dei t raspor t i e 
della navigazione, del l 'ambiente e pe r i 
beni e le attività culturali , pe r sapere -
premesso che: 

il Giubileo e l 'Anno Santo r appresen­
tano non solo in te rmini religiosi e spiri­
tuali, m a anche sotto il profilo civile, cul­
turale, turist ico e mediát ico il più g rande 
evento del secolo, t an to per l 'arrivo di 
milioni di pellegrini q u a n t o pe rché il Giu­
bileo costituisce u n a s t raord inar ia oppor­
tuni tà di r ich iamo in te rnaz iona le pe r l'Ita­
lia ed in par t icolare pe r la città di Roma; 

consapevoli de l l ' impor tanza di tale 
a p p u n t a m e n t o la giunta capitolina e i Go­
verni della Repubbl ica succedutisi negli 
ultimi c inque ann i si sono impegnat i so­
lennemente nella real izzazione di infra­
s t ru t tu re ed opere pubbl iche finalizzate 
alla modern izzaz ione della città, r i tenuta 
non solo o p p o r t u n a m a indispensabile alla 
gestione del g rande evento; 

in par t ico lare in occasione della con­
ferenza p rogrammat i ca sul Giubileo cele­
b ra t a al t ea t ro Argent ina di R o m a il 3 
maggio 1995, nonché nei mesi an tecedente 
e successivo a tale a p p u n t a m e n t o sono 
state elencate con g rande puntua l i tà ed in 
p lur ime e pubbl iche occasioni le opere e le 
inf ras t ru t ture che sa rebbero s ta te realiz­
zate en t ro il d icembre 1999, r iassumibil i 
nelle seguenti voci: 

a) « cura del ferro » di complessivi 
400 chilometri di binari , suddivisi in 150 
chilometri di ferrovia u r b a n a e 250 chilo­
metr i di ferrovia comprensor ia le ; 

b) c reazione di sette linee m e t r o ­
poli tane ed in par t ico lare della linea C, in 
specie nel t ra t to di collegamento t ra le due 
principali basiliche cr is t iane di San Pietro 
e San Giovanni in La terano; 

c) c reaz ione delle t ranvie t r a la 
s taz ione Termini e p iazza Venezia, t ra 
p iazza Venezia e San Pietro, t r a San Pietro 
e la Via Aurelia; 

d) c reazione del l 'Archeotram, in­
tesa come t ranvia des t ina ta al percorso 
turis t ico-archeologico nel cuore dell 'antica 
Roma; 

e) sot topasso di Castel Sant 'Angelo; 

f) col legamento s t rada le Olimpico-
Pineta Sacchett i ; 

g) r i coper tu ra della via Olimpica 
nel t ra t to relativo a villa Doria Pamphil i ; 

h) real izzazione del nuovo aud i to ­
r ium des t inato ad ospi ta re il concer to di 
inauguraz ione del Giubileo alla p resenza 
del pontefice, il 25 d icembre 1999, nonché 
di u n cent ro Congressi pe r la cit tà di R o m a 
e di u n ' a r e a d e n o m i n a t a Città della Mu­
sica; 

i) ch iusura e r iconvers ione del car­
cere di Regina Coeli, n o n c h é r iconversione 
di ampia pa r t e del Campidoglio in a rea 
museale ; 

j) depu raz ione delle acque del ba­
cino del Tevere; 

ai fini della immedia ta proget taz ione 
di tali interventi sono stati dest inat i circa 
50 mil iardi con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei Ministri 4 agosto 1995 (Gaz­
zetta ufficiale 3 o t tobre 1995) e con fondi 
in do taz ione a « R o m a Capitale », e ai fini 
della loro real izzazione sono stati s tanziat i 
3.500 mil iardi con u n decreto-legge con­
verti to nella legge 23 d icembre 1996, 
n. 651; 

in re i te ra te occasioni le au tor i tà re ­
sponsabil i a cominc iare dal s indaco di 
R o m a e commissar io s t r ao rd ina r io di Go­
verno al Giubileo Francesco Rutelli, h a n n o 
rass icura to l 'opinione pubbl ica e diversi 
in ter locutor i in ternazional i circa la realiz­
zazione cer ta delle opere . In par t ico lare il 
s indaco ed il vice-sindaco di R o m a si sono 
trovati a d ich ia ra re : 

a) « ce la fa remo a comple ta re 
l 'anello ferroviario. Si t r a t t a di ben 300 
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chilometri , s tate sicuri fa remo in fretta » 
(F. Rutelli - 15 m a r z o 1995); 

b) « n a s c e r à la linea C e servirà 
migliaia t ra turist i e ci t tadini . Dopo il 2000 
sa rà u l t imata tu t ta la re te so t te ranea e pe r 
le Olimpiadi del 2004 si a n d r à al Foro 
Italico in m e t r ò » (F. Rutelli - 11 luglio 
1995); 

c) « R o m a da oggi al 2000 rea l izzerà 
u n p iano di circa 17.000 mil iardi , investi­
ment i pubblici e privat i . I francesi sono 
sbalordit i . Non s a r anno ope re effìmere, un 
viadotto bu t t a to lì, u n a s tazione che si a p r e 
pe r essere chiusa come è accadu to pe r i 
mondia l i di calcio. Noi lavor iamo per la 
R o m a del futuro, farò vedere al s indaco di 
Parigi il plastico del l 'Audi tor ium di Renzo 
Piano: n o n abb iamo fe rmato n e a n c h e u n 
giorno il can t i e re» (F. Rutelli - 2 apr i le 
1996); 

d) « Per la p r i m a volta R o m a di­
spone di u n proget to integrato come Parigi 
ed a l t re capitali europee . Per la p r i m a 
volta non ci sono paro le m a u n p r o g r a m m a 
credibile p ropr io pe rché è in corso di 
real izzazione. Per la p r i m a volta ci sono 
cer tezze finanziarie, in cant ie re ci sono già 
mille mil iardi di lavori .» (W. Tocci - 10 
d icembre 1995); 

e) « In E u r o p a già si pa r l a di m o ­
dello r o m a n o pe r rea l izzare u n a linea di 
m e t r ò » (W. Tocci - 9 maggio 1996); 

in occasione di grandi eventi qual i il 
b icentenar io della r ivoluzione francese 
(Parigi, luglio 1989) o la p ross ima celebra­
zione di Berl ino capi tale (Berlino 2000), 
tali avvenimenti si sono t radot t i in a l t re t ­
t an te oppor tun i t à di innovazione u rban i ­
stica, in F ranc ia con la real izzazione a 
Parigi di u n a nuova t r a t t a di met ropol i ­
tana, di u n in te ro quar t i e re adibi to ad 
uffici e zona commerc ia le (la Défense) e del 
g rande Arco della Fra te rn i tà , in Ge rman ia 
con la real izzazione a Berl ino del proget to 
Posdamer cu ra to da Renzo Piano, laddove 
con u n o s tanz iamento equivalente a quello 
del Giubileo r o m a n o (4000 mil iardi) sono 
stati realizzati met ropol i t ane e servizi, 19 
edifici, 10 s t rade, 180.000 met r i quad ra t i di 

uffici, 120 negozi, u n a zona res idenziale di 
7 et tar i , u n lago artificiale, nuovi insedia­
ment i alberghieri ; 

di tu t te le in f ras t ru t ture ed ope re 
so lennemente annunc ia t e nel maggio 1995 
dalla giunta capi tol ina ed incoraggiate dal 
Governo in vista del Giubileo n o n n e sa rà 
d u n q u e rea l izzata a lcuna, ad eccezione 
della parz ia le estensione del r acco rdo a n u ­
lare r o m a n o e del col legamento s t rada le 
Roma-F iumic ino ad opera dell 'Anas, 
n o n c h é delle opere funzionali al pa rcheg­
gio del Gianicolo pe ra l t ro real izzato dallo 
Stato Città del Vat icano; 

con decret i minister ial i sono stati de­
finanziati e conseguentemente cancellat i 
dal p iano del Giubileo interventi cor r i ­
spondent i ad u n o s t anz iamen to di circa 
900 mil iardi che, sommat i ai 1500 mil iardi 
previsti pe r la l inea C della met ropol i tana , 
forniscono u n a s o m m a di o l t re 2000 mi ­
liardi di m a n c a t e ope re pubbl iche giudi­
cate indispensabil i pe r la R o m a Giubi lare 
dalla stessa giunta capitolina; 

l 'evidente assenza di « c u r a del fer­
ro » i m p o n e u n o svolgimento del g r ande 
evento affidato al t r a spor to su gomma, 
con tu t te le negative conseguenze che 
ciò c o m p o r t a pe r la viabilità e pe r 
l 'ambiente, m e n t r e l 'evidente m a n c a t a 
rea l izzazione delle grandi opere (sia 
nella loro concre ta utili tà che nel si­
gnificato di opere-s imbolo di u n g rande 
evento), t r a s fo rmano la p r e p a r a z i o n e del 
Giubileo r o m a n o in un 'occas ione m a n ­
cata ancor più gravida di risvolti nega­
tivi r ispet to alle p u r controverse espe­
r ienze delle Universiadi di Pa le rmo del 
1997 o dei mondia l i di calcio di Italia 
1990 - : 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i in occasione del Giubileo n o n 
sa rà real izzata , n e p p u r e in m i n i m a par te , 
a lcuna « cu ra del ferro » comprens iva di 
400 chi lometr i di b inar i ; 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i delle sette linee di met ropol i -
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t ana promesse in occasione del Giubileo 
non ne sa rà real izzata a lcuna, ed in pa r ­
ticolare non sarà real izzata la linea C 
comprensiva della t r a t t a S a n Giovanni -
San Pietro ( s tanz iamento previsto 1550 mi ­
liardi), alla qua le e r ano state affidate le 
speranze di u n autent ica mobil i tà in oc­
casione del pellegrinaggio giubilare; 

quali s iano i motivi e le responsabi l i tà 
per i quali con decreto minis ter iale deli'8 
maggio 1998 si sono definanziate e conse­
guentemente cancel late dal p iano del Giu­
bileo la t ranvia S a n Pietro-Aurel ia (s tanzia­
mento di 47.500.000.000 più 7.600.000 di 
interventi urbanist ici) , e la t ranvia Venezia-
San Pietro (s tanz iamento di 67.450.000.000 
più 18.810.000.000 di interventi u rbanis t i ­
ci); 

quali s iano i motivi e le responsabi l i tà 
per i quali con decre to minis ter ia le del 16 
luglio 1998 è s ta to definanziato e conse­
guentemente cancellato il po tenz iamen to 
del nodo di Termini ( s tanz iamento di 
29.762.856.210) e con decret i ministerial i 
del 16 luglio 1998, del 24 giugno 1997, v 

dell'8 maggio 1998 sono stati r ispettiva­
mente definanziati e conseguentemente 
cancellati dal p iano del Giubileo il po ten­
ziamento del l 'area della s tazione Tibur t ina 
(s tanziamento di 34.000.000.000), i nodi di 
scambio ferroviario di Valle Aurelia, 
Trionfale, Flaminia e Anagnina (s tanzia­
mento di 40.000.000.000), gli interventi re ­
lativi a nodi di scambio ferroviario del 
« Passante del laghi » ( s tanz iamento 
30.000.000.000); 

quali s iano i motivi e le responsabi l i tà 
per i quali con decreto minis ter ia le dell'8 
maggio 1998 è s ta ta def inanziata e conse­
guentemente cancel lata dal p iano del Giu­
bileo la linea Archeo t r am (s tanz iamento di 
53.200.000.000 più 19.000.000.000 di in ter ­
venti urbanist ici) ; 

quali s iano i motivi e le responsabi l i tà 
per i quali con decreto minis ter ia le del 5 
febbraio 1998 è stato definanziato e con­
seguentemente cancellato dal p iano del 
Giubileo il sot topasso di Castel Sant 'Angelo 
(s tanziamento di 161.638.184.000), il cui 
fallimento è pera l t ro oggetto di inchiesta 
da pa r t e della Corte dei conti; 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei Ministri del 5 novembre 1996 
e del 21 d icembre 1996 è s ta to def inanziato 
e conseguen temente cancel la to il collega­
m e n t o s t rada le Olimpico-Pineta Sacchett i 
( s tanz iamento di 91.700.000.000); 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei Ministri del 24 giugno 1997 è 
s ta ta def inanziata e conseguen temente 
cancel la ta da l p iano del Giubileo la rico­
p e r t u r a della via Olimpica nel t r a t to rela­
tivo a Villa Doria Pamphi l i ( s t anz iamento 
27.000.000.000); 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i con decre to minis ter ia le dell'8 
maggio 1998 è s ta to def inanziato e conse­
guen temente cancel lato da l p i ano del Giu­
bileo l ' intervento di musea l izzaz ione nel­
l 'area del G r a n d e Campidoglio (s tanzia­
m e n t o 8.075.000.000); 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i con decre to minis ter ia le 8 mag­
gio 1998 è s ta ta def inanziata e conseguen­
t emen te cancel la ta dal p i ano del Giubileo 
la depu raz ione delle acque del bac ino del 
Tevere ( s tanz iamento 40.000.000.000); 

qual i s iano i motivi e le responsabi l i tà 
pe r i qual i pe r pubbl iche decisioni e di­
chiaraz ioni delle au to r i t à civili e di Go­
verno n o n s a r a n n o appron ta t i en t ro il Giu­
bileo e r i su l tano es t ranei a l p iano del Giu­
bileo sia l 'Audi tor ium proget ta to dal l 'ar­
chitet to Renzo Piano (scadenza di 
real izzazione a n n u n c i a t a fu d a p p r i m a il 
1997, poi l ' anno 2000, e n t r a m b e n o n m a n ­
tenute) che la ch iusura- r iconvers ione del 
ca rcere di Regina Coeli, la real izzazione di 
u n Centro congressi e l ' annuncia ta Città 
della Musica; 

qual i provvediment i il Governo in­
t enda ado t t a r e onde accer ta re le ragioni e 
le responsabi l i tà di u n a simile prova di 
incapaci tà; 

qual i provvediment i urgent i il Go­
verno in tenda a s sumere p e r ga ran t i r e il 
con ten imento dei prevedibili dann i pe r 
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l 'ambiente, la mobilità, il traffico, la ge­
stione dei servizi derivanti da u n a simile 
p repa raz ione del Giubileo. 

(2-01977) «Ta radash , Alborghetti , Aleffi, 
Armarol i , Ascierto, Baia-
monte , Becchetti , Bergamo, 
Berselli, Vincenzo Bianchi, 
Biondi, Bocchino, Bono, 
Buran i Procaccini , Calderisi, 
Calzavara, Nuccio Car ra ra , 
Cascio, Caveri, Chincarini , 
Cola, Collavini, Conti, Cu-
scunà, Dei Barone , Di Co-
mite, Di Luca, D'Ippolito, 
Divella, Fei, Fi locamo, Fino, 
Fiori, Foti, Fragalà, F rau , 
Frat t ini , Gagliardi, Galeazzi, 
Gazzilli, Giannat tas io , Gra-
mazio, Liotta, Lo Jucco, 
Losurdo, Lo Presti , Luc­
chese, Malgieri, Mancuso, 
Manzoni , Marinacci , Ma-
rot ta , Mar ras , Mar t ino , 
Marzano , Misuraca, Mitoio, 
Niccolini, Giovanni Pace, 
Pagliuzzi, Palmizio, Pa-
lumbo, Paolone, Proietti , 
Radice, Riccio, Antonio 
Rizzo, Rossetto, San tandrea , 
Santor i , Savarese, Savelli, 
S imeone, Stagno D'Alcon-
tres, Stradella, Tardi t i , 
Tringaii, Urbani , Urso, Zac­
cheo, Zacchera ». 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere - p remesso che: 

il Pres idente della regione Au tonoma 
Friuli-Venezia Giulia il 30 o t tobre 1998 ha 
scritto al Pres idente del Consiglio chie­
dendo u n incont ro per discutere ed affron­
ta re i complessi p roblemi dell 'area, relat i ­
vamente alle m i n o r a n z e etniche, alle spe­
cialità geopolitiche, alle gravi quest ioni in-
fras t rut tural i ; 

a) l ' i l novembre 1998 ha scri t to al 
Pres idente del Consiglio sulle p rob lemat i ­
che inerent i al Centro Servizi F inanziar i 

(Off-Shore di Trieste) p regandolo di inter­
venire presso le sedi o p p o r t u n e pe r tu te­
lare q u a n t o previsto da l di r i t to in t e rno e 
r iconosciuto legittimo in sede in te rnaz io­
nale; 

b) il 17 novembre 1998 ha chiesto al 
Pres idente del Consiglio u n incon t ro u r ­
gente pe r d iscutere i due protocolli pe r le 
a ree di Trieste e di Gorizia; 

c) l'8 se t t embre 1999 ha r ichiesto al 
Pres idente del Consiglio un ' appos i t a r iu­
n ione dal m o m e n t o che il Governo « ...si 
appres t a a definire le linee della legge 
f inanziar ia dello Stato per il pross imo 
anno. . . »; 

d) il 23 se t t embre u.s. ha scrit to al 
Pres idente del Consiglio ed al sot tosegre­
ta r io alla Pres idenza del Consiglio onore ­
vole Minnit i ch iedendo u n incon t ro u r ­
gente (« ... in cons ideraz ione del fatto che 
i t empi della finanziaria d iventano o rma i 
mol to ristretti») pe r «.. .fare il p u n t o su 
q u a n t o è s tato p r o g r a m m a t o nei corso 
della Sua visita a Trieste con le au tor i tà 
c i t tadine e la Giunta regionale »; 

e) il 29 se t t embre u.s. alle o re 8,40 ha 
r icevuto u n fax della Pres idenza del Con­
siglio dei Ministr i in cui si comunicava che 
alle 16,30 dello stesso giorno e ra invitato a 
pa r t ec ipa re alla r iun ione pe r l 'esame del 
disegno di legge finanziaria per l 'anno 2000 
che si sa rebbe svolto a Palazzo Chigi; 

f) ha risposto alla convocazione so­
s tenendo la impossibil i tà anche mater ia le 
di p resenz ia re alla seduta, come previsto 
dal l 'ar t icolo 44 dello S ta tu to speciale di 
au tonomia e che, inoltre, n o n essendo a 
conoscenza della documen taz ione relativa 
alla legge f inanziar ia n o n sa rebbe s ta to in 
g rado di e sp r imere al m o m e n t o ogni qua l ­
sivoglia valutazione; 

g) le regioni a S ta tu to Speda l e -T ren ­
t ino - Alto Adige - Valle d 'Aosta e Sardegna 
n o n sono state r app re sen t a t e pe r gli stessi 
motivi nella medes ima r iun ione — : 

se n o n avverta lo sconcer to provocato 
da u n c o m p o r t a m e n t o p rocedura le t an to 
s o m m a r i o q u a n t o i r r i tua le e r i tenga op­
p o r t u n o p o r r e in essere mi su re che r ipor­
t ino sui b inar i della cor re t tezza ist i tuzio-
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naie e, sopra t tu t to costi tuzionale, u n a t to 
di così r i levante in teresse come il varo 
della legge f inanziaria . 

(2-01978) «Pisanu , Niccolini ». 

I sottoscritt i deputa t i chiedono di in­
terpel lare il Pres idente del Consiglio dei 
ministri , pe r sapere - p remesso che: 

in da ta 29 se t t embre 1999 si è svolto 
il Consiglio dei Ministri convocato al fine di 
e saminare il disegno di legge finanziaria 
per Tanno 2000; 

a det to Consiglio dei Ministri e r ano 
stati inviati, o p p o r t u n a m e n t e e doverosa­
mente , i pres ident i delle regioni a s ta tu to 
speciale e delle province au tonome; 

l'invito, al Pres idente della giunta re ­
gionale del Friuli-Venezia Giulia è s ta to 
spedito (via fax) alle o re 8.40 del 29 set­
t embre con l ' indicazione che il Consiglio 
dei Ministri si sa rebbe svolto nel corso 
della medes ima giornata a pa r t i r e dalle o re 
16.30; 

u n a tale p rocedura a p p a r e quan to 
meno originale e c o m u n q u e sca r samente 
rispettosa della figura del Pres idente della 
giunta regionale del Friuli-Venezia Giu­
lia - : 

se ri tenga r ispet toso dei pr incipi co­
stituzionali dello S ta tu to del Friuli-Venezia 
Giulia, che prevedono l 'audizione del Pre­
sidente della giunta regionale nelle que ­
stioni nazional i che abb iano rilievo regio­
nale, la p rocedu ra di invito seguita; 

se una tale metodologia di invito r a p ­
presenti u n a prassi consol idata presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministr i ; 

in caso con t ra r io a chi debba essere 
a t t r ibui ta la responsabi l i tà di tale p roce­
dura ; 

quan t i Presidenti delle regioni a sta­
tuto speciale e delle province a u t o n o m e 
abbiano par tec ipa to al Consiglio dei Mini­
stri del 29 se t tembre 1999 e q u a n d o l'invito 
sia stato loro recapi ta to; 

se n o n si r i tenga di d a r e al Pres idente 
della giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia e a quant i , t r a i suoi colleghi, si 
s iano trovati nella medes ima condizione, 
l 'oppor tuni tà di e sp r imere tu t te le osser­
vazioni del caso e al con t empo di formu­
lare le eventuali p ropos te emendat ive , con­
vocando in tempi e s t r e m a m e n t e brevi u n 
incont ro specifico avente in oggetto il di­
segno di legge finanziaria pe r l 'anno 2000. 

(2-01979) « F ranz , Aloi, Amoruso , Boc­
chino, Bono, Buon tempo , 
Butti, Cola, Colucci, Con­
tento, Fei, Foti, Landi di 
Chiavenna, Landolfi, Man­
zoni, Marengo, Mar ino , Maz­
zocchi, Menia, Napoli , Ozza, 
Giovanni Pace, Antonio Pepe, 
Porcu, Proietti , Rasi, Riccio, 
Antonio Rizzo, Sospiri , Tata-
rella, Tosolini, Trant ino , 
Tringali, Zaccheo ». 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpe l la re il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, pe r sapere - p remesso che: 

l 'articolo 3 della legge n. 448 del 1998 
reca n o r m e p e r lo sgravio contr ibut ivo 
incent ivante sulle nuove assunzioni nelle 
regioni del Mezzogiorno ricadenti nel­
l 'obiettivo 1; 

le sedi terr i tor ial i del l ' Inps n o n a p ­
pl icano a tutt 'oggi tale normat iva in forza 
della c i rcolare n. 63 del 17 m a r z o 1999 
d i r a m a t a dalla Direzione cent ra le delle en­
t r a t e contr ibut ive; 

tale disposizione depotenzia la por ­
ta ta del provvedimento r iducendone la du­
ra t a di effettiva appl icazione e t r a s fo rma 
u n a n o r m a di s icura efficacia, anco rché 
insufficiente, in u n annunc io n o n seguito 
dai fatti; 

tu t to ciò con t ras ta con l'obiettivo 
strategico della polit ica del Governo volta 
ad i n c r e m e n t a r e l 'occupazione sopra t tu t to 
nel Mezzogiorno ove, secondo le rilevazioni 
più recent i ed attendibil i , l 'occupazione 
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cresce in m o d o insignificante e c o m u n q u e 
in misu ra di g ran lunga inferiore rispetto 
alle a ree forti del Paese - : 

quali de te rminaz ioni in tenda assu­
m e r e il Ministro interpel la to p e r acquis ire , 
ove n o n ne fosse già in possesso, la p r e ­
scrit ta au tor izzaz ione comuni t a r i a e ren­
dere finalmente operan te u n a legge vota ta 
dal Par lamento ; 

quali interventi normat iv i e/o a m m i ­
nistrativi in tenda a t t ua r e al fine di ga ran­
tire c o m u n q u e Peffettiva d u r a t a t r iennale 
del provvedimento evi tandone u n res t r in­
gimento t empora le legato alla tardiva a p ­
plicazione; 

se n o n valuti utile, in occasione della 
pross ima legge finanziaria, ampl ia re la 
po r t a t a delle n o r m e di cui al ci tato ar t icolo 
3 della legge n. 448 del 1998 e l iminando 
e/o r iducendo le rigidità e l imitazioni insite 
nella n o r m a in quest ione. 

(2-01980) «Domenico Izzo, Abaterusso, 
Abbate, Boccia, Brancat i , Ca-
moi rano , Carotti , Casinelli, 
Castellani, Ciani, Cimadoro , 
Galdelli, Gambale , Giacalone, 
Giacco, Ladu, Lumia, Mala-
gnino, Mariani , Migliavacca, 
Molinari , Mussi, Occhionero, 
Panat toni , Pasetto, Penna, 
Mar io Pepe, Piscitello, Re­
pet to, R o m a n o Carratell i , 
Paolo Rubino, Sales, Scrivani, 
Sica, Soro, Stanisci, Targetti , 
A r m a n d o Veneto, Voglino, 
Volpini ». 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri della giustizia e del l ' interno, pe r 
sapere - p remesso che: 

il pent i to Balduccio Di Maggio h a 
confessato di aver commesso u n omicidio 
in Sicilia nel t empo in cui godeva della 
protez ione dello Stato ed e ra ospi ta to 
presso la scuola allievi ufficiali dei Cara­
binieri di Roma, lasciando in tendere ad 

avviso del l ' in terrogante , il coinvolgimento 
di organi ist i tuzionali nel la fuga, la lati­
tanza, i delitti; 

il fatto è di u n a gravità eccezionale, 
r i ap re il d ibat t i to sull 'at tendibil i tà di Di 
Maggio e sul pent i t i smo all ' i taliana e svela 
l 'ennesimo mis te ro costrui to « da profes­
sionisti del doppio gioco e del depistaggio » 
come informa il più impor t an t e quot id iano 
i tal iano; 

Di Maggio ha anche affermato che 
poteva essere r icerca to solo su autor izza­
zione della p r o c u r a di Pa lermo, così a r ­
r icchendo il q u a d r o della p reoccupaz ione e 
dello sconcer to - : 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
chiar i re collusioni e re t roscena della vi­
cenda med ian t e sepa ra te e paral le le in­
chieste; 

se i n t endano in tervenire pe r reci­
de re finalmente il r a p p o r t o qua lche 
volta perverso t r a penti t i e organi isti­
tuzional i r i spondendo così alla d o m a n d a 
di au ten t ica giustizia che viene dal 
Paese. 

(2-01981) « A r m a n d o Veneto, S o r o » . 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

PAROLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la gravissima s i tuazione della cr imi­
nal i tà nel nos t ro Paese c rea a l l a rme e 
p reoccupaz ione in un 'op in ione pubbl ica 
s empre p iù d isor ien ta ta da quot id iani epi­
sodi di violenza e dalla debole risposta 
dello Stato; 

a poco valgono le assicurazioni del 
Pres idente del Consiglio che r i su l tano p u r e 
espressioni verbali, specie se si cons idera la 
assoluta inadeguatezza delle m i s u r e previ­
ste pe r comba t t e r e il fenomeno; 
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ogni giorno si registra l'escalation di 
una cr iminal i tà che diventa s empre più 
spavalda ed inarres tabi le m e n t r e lo Stato 
stenta a p r e n d e r e decisioni o p p o r t u n e ed 
adeguate affidando esclusivamente al co­
raggio ed allo spir i to di abnegazione dei 
tutor i del l 'ordine la difesa dei ci t tadini e la 
sicurezza delle città; 

nei centr i a più alto rischio c r imina­
lità i sindaci ch iedono misure urgent i pe r 
r ep r imere il gravissimo fenomeno e la ri­
sposta dello Sta to r isul ta pe r lo m e n o 
insufficiente se n o n add i r i t tu ra sconcer­
tante; 

u n c lamoroso esempio è costituito 
dagli impegni presi dal Governo a seguito 
del l ' incontro con il s indaco di Brescia: 

a) invio di circa 50 nuovi agenti; 

b) t ras fer imento di 250 n o m a d i (di cui 
un terzo bambini) in a l t ra località; 

c) non concessione della l ibertà prov­
visoria a chi n o n fornisse le p rop r i e gene­
ralità; 

l 'episodio in ques t ione pone in evi­
denza l 'appross imazione e la contus ione di 
una r isposta che al cont rar io , dovrebbe 
essere rass icurante e forte - : 

quali sia, in te rmini realistici e con­
creti, la politica del Governo r ispet to al-
ì'escalation cr iminale , della quale bisogna 
p rende re a t to senza r i cor re re alle sole 
espressioni verbali, e le conseguenti mi su re 
che in tende ado t ta re . (3-04358) 

RIZZI, PAGLIARINI, STUCCHI e CA­
VALIERE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

nelle case da gioco nel n o r d Italia si 
vanno mani fes tando sempre più rilevanti 
problemi di t r a spa renza della gestione e di 
controllo del r ispet to della normat iva fi­
nal izzata ad impedi re il riciclaggio di de­
n a r o di provenienza illecita o, addi r i t tu ra , 
di provenienza mafiosa; 

fenomeni di scarsa t r a s p a r e n z a o ir­
regolari tà nella gestione delle case da gioco 

sono mol to frequenti ; emblemat iche in tal 
senso sono le accuse concernent i l ' ammi­
n is t raz ione del c o m u n e di Campione d'Ita­
lia, r iguardant i la gestione del Casinò; al 
propos i to n o n si p u ò n o n espr imere scon­
cer to sulle affermazioni del s indaco Ro­
ber to Salmoiraghi d u r a n t e la seduta del 
consiglio comuna le di mercoledì 15 set­
t e m b r e 1999 che, dopo aver r ievocato gli 
avvenimenti degli ul t imi mesi sulla vicenda 
« Casinò munic ipa le d'Italia », ha dichia­
ra to : « il Casinò è cosa nos t r a e non ci 
debbono essere in ter ferenze da pa r t e di 
nessuno »; 

il control lo delle case da gioco, pa r ­
t i co la rmente pe r q u a n t o r iguarda il t ema 
del control lo e della prevenzione da infil­
t raz ioni cr iminal i f inalizzate a favorire il 
riciclaggio di d e n a r o sporco, a p p a r e in 
m i su ra s empre crescente t ema di g rande 
r i levanza politica - : 

qual i valutazioni dia il Governo delle 
si tuazioni delle case da gioco sotto questo 
specifico profilo e se n o n ri tenga oppor ­
tuno , nel caso segnalato, d i spor re la n o ­
m i n a di u n a Commissione d ' inchiesta. 

(3-04359) 

ROGNA MANASSERO DI COSTI-
GLIOLE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la Camera , con p ropr io o rd ine del 
giorno (9/5507/22), approva to il 22 se t tem­
b r e 1999, ha impegnato il Governo a va­
lu ta re l 'oppor tuni tà di revocare il Presi­
den te dell'ENAV, Luciano Mancini , ed il 
g ruppo dir igente della società e a f i rmare 
il con t ra t to di p r o g r a m m a dell'ENAV, da 
so t topor re al p a r e r e del Par lamento , al fine 
di definire l 'assetto is t i tuzionale del­
l 'azienda; 

la del icata s i tuazione dell 'ENAV r i ­
chiede intervent i equi l ibrat i e tempestivi - : 

qual i iniziative il Governo in tenda 
p r e n d e r e r ispet to agli impegni suddett i , 
r i co rdando che in par t icolare , la vicenda 
del con t ra t to Vitrociset r ichiede di essere 
ana l izza ta sulla scor ta di u n a verifica di 



Atti Parlamentari - 26718 - Camera dei Deputati 

XIII L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B AI R E S O C O N T I — S E D U T A D E L 5 O T T O B R E 1999 

congrui tà da p a r t e di un 'appos i ta commis ­
sione, e che solo in base a tale verifica si 
possono poi p r e n d e r e i successivi provve­
diment i . (3-04360) 

LOMBARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è s ta ta più volte sot tol ineata da p a r t e 
del Presidente del Consiglio l ' impor tanza 
di i n t r o d u r r e nel nos t ro s is tema sociale, e, 
in par t icolare , nel l ' ambi to dei r appor t i di 
lavoro, e lementi di flessibilità che r i spon­
dano insieme alle esigenze produt t ive e di 
servizio alla clientela e, insieme, ai nuovi 
costumi di vita delle persone ; 

è s ta ta anche sottol ineata la necessità 
di r i du r r e gli eccessivi vincoli legislativi e 
regolamentar i che pesano sull 'attività p r o ­
duttiva, mort i f icando la volontà di in t r a ­
p r ende re - : 

quale in tenda essere l ' impegno di Go­
verno pe r p rocedere più dec isamente in 
tale linea, con t r a s t ando la t endenza p re ­
sente in a lcune componen t i pa r l amen ta r i , 
anche di maggioranza, volta a i n t r o d u r r e 
nuovi vincoli e nuove l imitazioni nel l ' am­
bito del lavoro, come ad esempio la p r o ­
posta di legge sulle r app re sen tanze s inda­
cali, quella sui lavori atipici, quella sui 
dirit t i del r app re sen t an t e dei lavoratori pe r 
la s icurezza e, a l t re ancora . (3-04361) 

FRAGALÀ, SELVA, ARMAROLI, LO 
PRESTI e SIMEONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

in seguito al c lamore susci tato dal 
servizio del quot id iano / / Corriere della 
Sera dello scorso saba to 2 o t tobre 1999, 
secondo il qua le l 'esponente del Governo 
u n a volta al soldo dei servizi segreti so­
vietici po t r ebbe essere l 'at tuale Ministro 
pe r le r i forme istituzionali, nonos tan te che 
l ' indagine a suo t empo avviata nei con­
fronti dell 'onorevole Maccanico avesse 
comprovato l 'assoluta infondatezza dei so­
spetti; 

la pubbl icaz ione di tale archiviata e 
infondata vicenda ha conciso con l 'inte­
resse s e m p r e più crescente del l 'opinione 
pubbl ica e della s t a m p a i tal iana ed e u r o ­
pea r ispet to alla scoper ta di u n a re te spio­
nistica del KGB ope ran t e in Italia anche ai 
più alti livelli ist i tuzionali di cui è prova 
nell 'archivio Mitrokhin, t rasmesso fin dal 
1966 dal Governo inglese alla Pres idenza 
del Consiglio e il cui con tenu to è a tutt 'oggi 
occul tato al Pa r l amen to ed al l 'opinione 
pubbl ica - : 

se il Governo n o n reput i o p p o r t u n o 
fornire delle r isposte ch ia re ed univoche 
agli interrogativi che giungono da p iù pa r t i 
in re laz ione ai contenut i dell 'archivio (dos­
sier) Mitrokhin, alla re te spionistica ope­
r an t e in Italia pe r conto del KGB, al motivo 
per cui ques to archivio è stato occul tato al 
Pa r l amen to e alle Commissioni competent i 
e qual i iniziative abbia assunto il Governo 
pe r indiv iduare e neu t ra l i zza re le spie i ta­
l iane al soldo del KGB. (3-04362) 

NESI. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere : 

a qua le linea di politica economica 
generale egli si sia a t t enu to nel corso dei 
numeros i incontr i che - secondo q u a n t o si 
a p p r e n d e da comunica t i ufficiali - ha 
avuto in quest i ul t imi tempi con esponent i 
del m o n d o economico i tal iano, incontr i che 
h a n n o n o r m a l m e n t e p recedu to iniziative 
des t ina te a modif icare p ro fondamen te le 
s t ru t tu re del s is tema economico nazionale . 

(3-04363) 

OSTILLIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere : 

qual i iniziative s iano state s inora a t ­
tivate e si i n t endano ado t t a r e a breve pe r 
supe ra re la p e r d u r a n t e s i tuazione di emer ­
genza con r i fer imento al l 'ordine pubblico, 
alle attività economiche ed agli investi­
ment i , al s is tema dei t raspor t i e dei servizi 
a rete, in cui si t rova il te r r i tor io della 
Puglia, anche a seguito degli eventi bellici 
di ol t re Adriatico, con par t ico la re r iguardo 
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anche ai collegamenti aerei della regione 
con l 'Europa dell 'Est e con Milano Linate 
ed allo stato complessivo di operat ivi tà del 
sistema ae ropor tua le pugliese, affidato in 
concessione ad unico soggetto. (3-04364) 

CAMPATELO, MALAGNINO, CA-
RUANO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

il 22 d icembre 1998 è stata pubbl ica ta 
sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 441 ri­
guardan te le n o r m e per la diffusione e la 
valorizzazione del l ' imprendi tor ia giovanile 
in agricoltura, legge le cui disposizioni co­
sti tuiscono n o r m e fondamental i di r i forma 
economico-sociale del nos t ro Paese; tale 
legge ha lo scopo, nel q u a d r o delle nor ­
mative comuni tar ie , di p romuove re e di 
valorizzare l ' imprendi tor ia giovanile nel 
set tore agricolo con par t icolare r i fer imento 
al l ' inserimento e alla p e r m a n e n z a di gio­
vani agricoltori; 

p u r t r o p p o ad un a n n o dalla pubbl i ­
cazione i decret i di a t tuaz ione sono bloc­
cati da r i tardi ingiustificati che r ischiano 
di vanificare le innovazioni volute dal Par­
lamento e negano le agevolazioni previste 
a favore dei giovani imprendi tor i i taliani - : 

se si in tenda p rocedere in tempi ra ­
pidi ad e m a n a r e le n o r m e at tuat ive sopra 
r ichiamate , consentendo pe r t an to il p ieno 
sviluppo di un set tore di fondamenta le 
ri levanza economica e sociale. (3-04365) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TARADASH. — Ai Ministri della giusti­
zia, dell'interno e della funzione pubblica. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di luglio 1998, con t re let tere 
del 14, 18 e 21 luglio, il signor Cosimo 
Pepe, res idente a Gallipoli, ha avanzato 
richiesta di accesso ai document i ammin i ­

strativi ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, a l l ' amminis t raz ione comuna le per 
po te r conoscere, in qual i tà di ci t tadino 
res idente in quel la città, informazioni in 
mer i to a quest ioni relative alla corre t tezza 
di a lcune p r o c e d u r e amminis t ra t ive , di de­
cisioni di spesa specificate ch i a ramen te 
nella d o m a n d a e ad alcuni aspett i della 
gestione f inanziar ia degli uffici del c o m u n e 
medes imo; 

il 30 luglio 1998, con u n a comu­
nicazione f i rmata dal s indaco, da alcuni 
m e m b r i della giunta e dal segretario 
generale del c o m u n e (prot . 19140), il 
signor Pepe veniva in formato che il 
s indaco aveva provveduto a t r a sme t t e re 
le let tere contenent i la r ichiesta di ac­
cesso al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
Lecce, r i levando la possibili tà che oc­
corresse u n a perseguibil i tà pena le del­
l 'autore pe r il rea to di calunnia; 

il 24 febbraio 1999, su delega della 
p r o c u r a della Repubbl ica competente , il 
signor Pepe fu in te r roga to da due sottuf­
ficiali del l 'Arma dei carabin ier i come 
« pe r sona in formata dei fatti » e, in quella 
circostanza, fornì u n ' a m p i a col laborazione 
e tu t te le informazioni di cui gli fu fatta 
richiesta; 

il 31 m a r z o 1999, l'ufficiale giudizia­
rio di Gallipoli notificò al signor Pepe una 
r ichiesta di p ro roga del t e rmine per le 
indagini p re l iminar i (R.G.N.R. 2414/98) 
avanza ta dal sost i tuto p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Gallipoli, la dot toressa 
Rizzo; 

il 21 apr i le 1999, al signor Pepe 
venne notificata, a mezzo di u n sottuf­
ficiale del l 'Arma dei carabinier i , u n a r i ­
chiesta di u l te r iore proroga, fino al 31 
o t tobre 1999, del t e rmine pe r le inda­
gini p re l iminar i ; 

benché anche alcuni component i 
del consiglio comuna le abb iano presen­
ta to in ter rogazioni consiliari in mer i to 
alle vicende cui le informazioni r ichie­
ste dal signor Pepe si riferivano, il 
s indaco e la giunta n o n h a n n o mai 
fornito r isposte; 
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nonos tan te che nelle r ichieste avan­
za te dal signor Pepe emergessero fatti e 
c i rcostanze che, ove verificati, avrebbero 
po tu to costi tuire notitiae criminis, la p r o ­
cu ra della Repubbl ica di Lecce r isul ta ab ­
bia opera to con sollecitudine solo nei con­
fronti del signor Pepe; 

l 'articolo 7, c o m m a 3, della legge 8 
giugno 1990, n. 142, d i spone che tut t i gli 
at t i de l l ' amminis t raz ione comuna le e p r o ­
vinciale sono pubblici e che c o m u n q u e 
deve essere ass icurato ai ci t tadini l 'accesso 
alle informazioni di cui è in possesso l 'am­
minis t raz ione comunale ; 

l 'articolo 22 della ci tata legge n . 241 
del 1990 r iconosce a ch iunque vi abbia 
interesse per la tutela di s i tuazioni giuri­
d icamente rilevanti il d ir i t to di accesso ai 
document i amminis t ra t iv i in a t tuaz ione del 
pr incipio di buon a n d a m e n t o ed imparz ia ­
lità dell 'azione amminis t ra t iva sancit i da l ­
l 'articolo 97 della Costi tuzione e accolti 
nell 'art icolo 1 della legge n. 241 che af­
fe rma che « l 'attività amminis t ra t iva è re t ta 
da cri teri di economicità , di efficacia e di 
pubbl ic i tà» - : 

se il Minis t ro della giustizia n o n r i ­
tenga oppo r tuno ado t t a r e ogni iniziativa di 
sua competenza pe r verificare in sede 
ispettiva la regolari tà dell 'azione della p r o ­
cu ra della Repubbl ica di Lecce nel l 'accer­
t a m e n t o dei fatti emers i dalle in ter roga­
zioni consiliari e dal la r ichiesta in forma­
zioni avanza ta dal signor Pepe, conside­
r a n d o la tempestivi tà ne l l ' aper tu ra di u n 
p roced imen to nei confronti di ques t 'u l t imo 
da p a r t e della p r o c u r a medes ima e nello 
svolgimento di att i di indagine che lo 
h a n n o r iguarda to ; 

se il Ministro della funzione pubbl ica 
n o n ri tenga o p p o r t u n o e inderogabile veri­
ficare l'effettiva a t tuaz ione delle disposi­
zioni con tenu te nelle leggi 8 giugno 1990, 
n . 142 e 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, cons ide rando che il m a n c a t o 
r ispet to da pa r t e delle pubbl iche a m m i n i ­
strazioni , anche locali, dei pr incipi sancit i 
da tali no rmat ive lede diritt i ed interessi 
legittimi r iconosciuti espressamente ai cit­
tadini , singoli e associati . (3-04356) 

ARMAROLI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sape re - p remesso che: 

a q u a n t o p a r e le gallerie ant iaeree , 
r isalenti alla seconda guer ra mondia le , r i ­
su l te rebbero in comple to stato di a b b a n ­
dono - : 

se non r i tenga oppo r tuno che siano 
compiut i acce r t ament i allo scopo di cen­
sire, verificare e sorvegliare dett i siti, d i ­
slocati in ogni p a r t e del paese, al fine di 
a p p u r a r e se essi n o n na scondano a r m i o 
a l t ro mate r i a l e bellico a disposizione della 
cr iminal i tà c o m u n e o di gruppi eversivi. 

(3-04357) 

ARMAROLI. - Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che in diverse 
scuole e lementa r i di Genova, come ad 
esempio la scuola « Garaventa », gli inse­
gnant i r imuovano i crocifissi con la mot i ­
vazione che essi t u r b e r e b b e r o la sensibilità 
degli a lunni di fede n o n cattolica — : 

qual i valutazioni dia di quest i acca­
d iment i e se n o n r i tenga di impar t i r e p r e ­
cise disposizioni allo scopo di n o n t u r b a r e 
i sent iment i degli a lunni di religione cat­
tolica. (3-04366) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

le organizzazioni mafiose p a r e a b ­
b iano t rovato u n a nuova moda l i t à p e r i r­
r idere lo Stato, u t i l izzando la normat iva 
che prevede pe r il pagamen to delle parcel le 
ai difensori, l 'accesso al gra tu i to pa t roc in io 
pe r gli imputa t i che godono di u n reddi to 
n o n super io re a undici mil ioni di lire an ­
nue ; 

i « boss » delle organizzazioni c r imi­
nali che infestano il Paese sono, p e r defi­
niz ione nul la tenent i , ev identemente al fine 
di scongiurare il per icolo del seques t ro e 
della confisca dei loro beni ; 
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è sufficiente un 'autocer t i f icazione pe r 
consent ire ai mass imi esponent i delle or­
ganizzazioni cr iminal i di p re sen ta re 
is tanza di ammiss ione al gra tui to pa t roc i ­
nio, cui seguono controlli sul pa t r imon io 
sol i tamente con esito negativo; 

appa re q u a n t o mai urgente in ter ­
venire al fine di far cessare lo scandalo 
della l iquidazione delle parcel le sul p r e ­
supposto - che tut t i s anno non r i spon­
dente a verità - della indigenza di tali 
imputa t i eccelenti — : 

quali urgent i mi su re legislative il Go­
verno abbia in an imo di va ra re pe r far fine 
al l ' indecente s i tuazione che vede lo Sta to 
pagare gli avvocati a cr iminali mul t imi l iar ­
dar i in condizioni di formale « pover tà ». 

(3-04367) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

il divieto di cumulo fra i n d e n n i t à ' 
p a r l a m e n t a r e e st ipendi da pubbl ico im­
piego ha sollevato, nell 'Italia dei privilegi, 
forti resis tenze ed opposizioni; 

in par t ico lare l 'at tuale Vice-presi­
dente del Consiglio dei minis t r i onorevole 
Sergio Mat tare l la s embra essersi rivolto al 
Tr ibunale amminis t ra t ivo regionale della 
Sicilia e, in seconda istanza, al Consiglio di 
giustizia amminis t ra t iva; 

anche l 'at tuale Ministro delle finanze, 
onorevole Vincenzo Visco, ha p resen ta to 
ricorso al Tr ibuna le amminis t ra t ivo regio­
nale del Lazio r ime t t endo alla consul ta il 
giudizio sulla cost i tuzionali tà della no rma ; 

se nessun dubbio può sussistere sul 
b u o n diri t to dei component i del Governo 
di ad i re la giustizia amminis t ra t iva , è al­
t re t tan to comprensibi le e legittima la di­
chiarazione resa dal depu ta to ques tore 
onorevole Ugo Mar t ina t al se t t imanale 
L'Espresso n. 40 del 7 o t tobre 1999 pagina 
55: « trovo vergognoso che esponent i di 
p r imo piano del governo vadano con t ro 
una legge dello Stato . S tano comba t t endo 
tanto per e l iminare i privilegi, m a vedo che 

c'è a n c o r a chi in p a r l a m e n t o vor rebbe in­
cassare s t ipendi senza avere n e m m e n o la­
vora to »; 

il p rob lema, d u n q u e , a t t iene all ' im­
magine che i mass imi esponent i del go­
verno debbono offrire a l l 'opinione p u b ­
blica nel m o m e n t o in cui si con t inua a 
richiedere al popolo i ta l iano sacrificio - : 

se n o n r i tenga di dover in terveni re sui 
m e m b r i del Governo affinché le poco com-
mendevoli (sul p iano politico) iniziative 
degli onorevoli Mat tare l la e Visco n o n t ro ­
vino emuli . (3-04368) 

CANGEMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il Sena to della Repubbl ica nella se­
du ta del 1° apr i le 1998 ha approva to l'or­
dine del giorno 9.932.700 che impegna il 
governo ad affrontare i p rob lemi relativi 
« agli insegnant i e lementar i o di attività 
integrative o attività parascolas t iche o di 
doposcuola d ipendent i dagli enti locali, 
n o n c h é insegnant i e lementar i d ipendent i 
dagli ex pa t rona t i »; 

analoga esigenza è s ta ta espressa p iù 
volte anche alla Camera dei Deputa t i nel 
corso della discussione del provvedimento 
sul pe rsona le p reca r io della scuola; 

r isul ta essere p r o n t o sin da l luglio 
1999 presso il min is te ro della pubbl ica 
i s t ruzione u n ar t icolato, frut to di incontr i 
con i r app resen tan t i dei lavoratori , che 
de t ta le n o r m e generali pe r il t ras fer imento 
allo Sta to di ques to personale ; 

u n p ressan te invito ed u n a r ap ida 
soluzione in ques to senso è venuto anche 
dall 'Anci - : 

se n o n si r i tenga di dover a t t ivare 
subi to ogni o p p o r t u n o s t r u m e n t o p e r giun­
gere alla r ap ida soluzione legislativa del 
p roblema, a n c h e inse rendo la ques t ione 
nei provvediment i collegati alla legge fi­
nanz ia r i a che sa rà p r o s s i m a m e n t e esami­
n a t a dal Pa r l amen to . (3-04369) 
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MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il minis tero pe r i beni e le attività 
cultural i ha vara to u n proget to che p re ­
vede, con la par tec ipaz ione di n a r r a t o r i e 
poeti, la p resen taz ione di libri in venti 
biblioteche di diciassette ci t tà i tal iane: 14 
nel Nord e sol tanto 3 nel Sud: Napoli, 
Cosenza e Potenza; 

a pa r t e lo squil ibrio geografico evi­
dente, so rp rende l 'esclusione di n u m e r o s e 
regioni meridional i , ed in par t icolare della 
Puglia, regione ammin i s t r a t a dal cen t ro ­
destra, che ogni a n n o p roduce u n « car te l ­
lone» cul turale di notevole valore 

quali s iano stati i cr i teri che h a n n o 
indot to il minis tero per i beni e le attività 
culturali a penal izzare il Mezzogiorno; 

se n o n ri tenga che il proget to vada 
rivisto alla luce delle negative considera­
zioni formulate da illustri esponent i della 
cul tura mer idionale ; 

se a questo disegno discr iminator io 
non in tenda po r re r imedio, equi l ib rando il 
proget to- le t tura con l ' aumento delle sedi 
delle manifestazioni nelle regioni mer id io­
nali. (3-04370) 

CHINCARINI, COPERCINI, ALBOR-
GHETTI, BOSCO e BAGLIANI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

da alcuni mesi n o n si verificano, pe r 
fortuna, incidenti ferroviari, m a che sia i 
b inar i e le linee di conta t to sono s empre le 
stesse che, anche in tempi recenti h a n n o 
causato inconvenienti spesso disastrosi con 
perdi te di vite u m a n e - : 

se la spa Ferrovie dello Stato esegua 
regolarmente rilievi con temporane i sullo 
stato dei b inar i e della linea di contat to; 

di quali vet ture diagnostiche disponga 
a t tua lmente ed a qua le velocità possono 
viaggiare det te vet ture diagnostiche; 

se infine si t ra t t i di ve t ture diagnosti­
che m o d e r n e ed in che m o d o vengano rile­
vati eventuali guasti o logorìi dei mater ia l i 
ed in qua le m o d o tali dat i vengano elabo­
rati , su qual i suppor t i vengano archiviati e 
s iano disponibili pe r la consul tazione. 

(3-04371) 

INTERROGA ZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI. - Al Ministro dell'interno. 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 agosto 1999, presso la 
prefe t tura di Potenza, alla p resenza dei 
r app resen tan t i della prefet tura , de l l ' ammi­
nis t raz ione provinciale di Potenza, della 
Commiss ione regionale pe r l ' immigrazione, 
della ques tura , della Croce Rossa, del­
l ' ispettorato del lavoro e del c o m u n e di 
Palazzo S a n Gervasio, fu deciso di « indi­
v iduare u n sito idoneo pe r alloggiare i 
numeros i ci t tadini ex t racomuni ta r i che nel 
mese co r ren te conf lu i ranno nel ter r i tor io 
di Palazzo S a n Gervasio, come è o rma i 
consue tud ine in concomi tanza del per iodo 
della raccol ta del p o m o d o r o », anche p e r 
evitare il verificarsi, nel per iodo di m a s ­
s imo afflusso di s t ranier i , di s i tuazioni di 
tens ione pe r il sovraffollamento e di a ree 
di « bivacco », prive di qualsiasi servizio 
igienico e di forme di assis tenza sani tar ia , 
così come è accaduto in passa to ; 

al t e rmine di de t ta r iunione, il con­
sesso concordò sulle seguenti linee opera­
tive: 

il s indaco p rocederà alla occupa­
zione d 'urgenza di u n ' a r e a idonea all ' inse­
d i amen to provvisorio dei ci t tadini extraco­
muni ta r i , do tando la dei servizi min imi es­
senziali . Tale a r ea è s ta ta individuata dal 
Comune in u n lotto confiscato ex ar t icolo 
2-ter della legge n. 575 del 1965, in t rodot to 
con legge n. 646 del 1982; 

l ' Ispet torato del lavoro nel sottoli­
nea r e gli sforzi s inora posti in essere -
anche con l 'ausilio delle forze del l 'ordine -
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per la lotta al « capora ia to », intensif icherà 
u l te r iormente i controlli , con u n maggior 
appor to delle forze di Polizia; 

il r app resen tan te della regione as­
sicura che Pente concederà i fondi neces­
sari al comune di Palazzo San Gervasio pe r 
la real izzazione di un ' a r ea a t t rezza ta . In­
vita quindi il Sindaco ad ant ic ipare le 
somme indispensabili , a t t ingendo al bi lan­
cio comunale ; 

anche la provincia garant isce ogni 
possibile ausilio economico, ove ciò sia 
compatibi le col bilancio dell 'ente; 

la r app re sen tan t e regionale della 
Croce Rossa conferma la disponibil i tà di 
quell 'ente alle necessar ie forme di assi­
s tenza medica e socio-assistenziale, con 
oneri da definire in successiva r iunione; 

a seguito dell ' impegno del c o m u n e di 
Palazzo San Gervasio e de l l ' amminis t ra ­
zione provinciale il c ampo è s tato a t t rez ­
zato ed aper to con afflusso super iore alla 
s t ima iniziale (cioè per complessive 800 
unità) e la gestione del c ampo è s tata 
affidata ad u n gruppo di volontar i di Pa­
lazzo San Gervasio; 

fino alla ma t t ina del 24 se t tembre 
1999 n o n e r ano emers i problemi - anche 
in virtù del l 'autorganizzazione dei lavora­
tori ex t racomuni ta r i che, nonos tan te il so­
vraffollamento e qua lche difficoltà tecnica 
connessa ai servizi, h a n n o r igorosamente 
rispettato le n o r m e fissate dalla d i rezione 
del campo - e n o n si e r ano verificati 
moment i di tensione; 

inspiegabilmente, all 'alba del giorno 
24 se t tembre 1999 oltre cento t ra ca rab i ­
nieri e agenti di polizia sono ent ra t i nel 
campo per « u n a verifica » del possesso dei 
permessi di soggiorno e di al t ro; 

per le modal i tà con cui l 'iniziativa è 
stata condot ta sono nat i momen t i di forte 
tensione t r a le forze di polizia e gii immi ­
grati: tu t to ciò era evitabile dal m o m e n t o 
che esiste u n registro dei present i e m e ­
diante il r accordo t r a le au tor i tà prefett izie 
e quelle prepos te al l 'ordine pubbl ico e alla 
gestione del campo; 

al t e rmine del l 'operazione, circa 60 
degli 800 present i , r isultat i tutt i in regola 
con il pe rmesso di soggiorno, sono stati 
accompagnat i alla q u e s t u r a di Potenza, 
dopo un 'o r a di viaggio, pe r le pra t iche di 
rito; molt i di quest i lavoratori h a n n o di­
ch ia ra to di aver consegnato i p rop r i do­
cument i ai da tor i di lavoro; 

l 'iniziativa delle forze dell 'ordine, di 
cui e ra a conoscenza il prefet to, è s ta ta 
presa in totale d i ssonanza con l ' ammini ­
s t raz ione provinciale, il c o m u n e di Palazzo 
San Gervasio ed il g ruppo di volontar i che, 
g ra tu i tamente , gestisce il campo; 

tale iniziativa ha compor t a to l 'asten­
sione dal lavoro degli opera i ex t racomuni ­
tar i con conseguenti dann i a n c h e pe r le 
imprese locali che a p p r e z z a n o il contr i ­
bu to produt t ivo e sociale di quest i lavora­
tori - anche pe rché n o n si r i scon t rano 
difficoltà di r appor t i - e che h a n n o fatto 
sent i re la loro pro tes ta - : 

qua le valutazione dia del l 'accaduto; 

qual i l inee operat ive abb iano ispira to 
l'iniziativa, decisa a livello locale, nei con­
fronti del c a m p o di Palazzo S a n Gervasio; 

da chi sia s ta ta p romossa l 'operazione 
e se il minis te ro è s ta to informato; 

qual i provvediment i s ' in tendano adot­
t a re verso quan t i hanno , con ques ta ope­
razione, c rea to difficoltà alla gestione del 
c a m p o e genera to tensione e incidenti con 
i lavoratori ex t racomuni ta r i ; 

qual i intervent i si i n t endano ado t t a r e 
pe r evitare che si tuazioni simili si r i p i a n o . 

(5-06763) 

CAVERI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'at tuale equi l ibr io presso il t r ibuna le 
di Aosta fra magis t ra t i giudicanti e magi­
strat i inqui rent i è così r iassumibile: sette 
magis t ra t i giudicanti in servizio su otto in 
p ian ta organica e 42 d ipendent i civili; cin­
que magis t ra t i inqui rent i in servizio su sei 
in p i an ta organica e 37 d ipendent i civili - : 

se ques to equil ibrio fra magistrat i 
giudicanti e inqui ren t i e relative dotazioni 
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organiche di persona le sia da considerars i 
n o r m a l e e nella media degli uffici giudi­
ziari i taliani e, in caso di p resenza di u n o 
squilibrio verso l 'accusa, quali s iano s ta te 
le ragioni s toriche di u n a eventuale a n o ­
malia di questo genere e quali mi su re si 
in tendano i n t r ap rende re pe r r ivedere gli 
organici del t r ibuna le di Aosta nel r a p ­
por to fra i due uffici. (5-06764) 

CAVERI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 1° giugno la regione a u t o n o m a 
Valle d'Aosta n o n ot t iene q u a n t o percen­
tua lmente le spet ta r ispet to alle giocate del 
lotto che vengono effettuate nel te r r i tor io 
regionale; 

ciò è dovuto ad incomprensibi l i r i ­
tardi della società Lot tomat ica spa che n o n 
fornisce allo Stato, pe r il qua le p res ta il 
servizio, i dati necessari pe r definire i 
proventi spet tant i alla Valle d'Aosta - : 

quali s iano le ragioni del ritardo; 

se non si r i tenga necessar io solleci­
t a re la Lot tomatica spa e se n o n si r i tenga 
di p r e t ende re maggior puntua l i tà nell 'eser­
cizio di u n servizio, specie q u a n d o vi sono 
problemi delicati di r ipa r to fiscale. 

(5-06765) 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per Vipere - p remesso che: 

sono rilevanti i dann i a r reca t i da l 
nubifragio che il 30 se t t embre ha colpito 
l'Alta Val Nure e la Val d'Aveto, de te rmi ­
n a n d o la p iena del Nure, e p r o d u c e n d o 
al lagamenti , smot tament i e dis t ruzioni in 
provincia di Piacenza nelle zone di Fossa-
delio di Caorso, Ferr iere , Farini , Bettola, 
Bobbio, Travo, Castell 'Arquato, I Vaccari 
ed al tre; 

risultano colpiti in m o d o gravissimo 
alcuni insediament i industr ial i (ad esempio 
la Saib di Fossadello di Caorso, che occupa 
oltre 150 addett i ) e numerose az iende agri­

cole (ad esempio a Fo rnace di Colonna), e 
r i su l tano al t resì danneggiate le p ropr i e t à di 
privati ci t tadini — : 

se n o n ritenga o p p o r t u n o r iconoscere 
lo s ta to di ca lami tà na tu ra l e pe r quelle 
a ree della provincia di Piacenza così gra­
vemente colpite; 

se r i sponda al vero — come risul ta 
dalla d ich ia raz ione pubbl ica ta da l quot i ­
d iano « Liber tà » del s indaco di Caorso, 
Daniele Nastrucci , e confe rmata domenica 
3 o t tobre 1999 dal magis t ra to pe r il Po -
che « esiste u n proget to pe r s i s temare l'al­
veo del t o r r en te ed anche la cos t ruz ione di 
u n argine a m o n t e del pon te di Roncaglia, 
m a tu t to è fe rmo p e r m a n c a n z a di fondi »; 

se i predet t i fondi che si asser iscono 
m a n c a n t i vennero , in real tà , or iginaria­
m e n t e s tanziat i pe r det te opere e, a seguito 
della loro m a n c a t a uti l izzazione, vennero 
impiegati , successivamente, pe r la real iz­
zazione di opere in provincia di Pa rma ; 

qual i urgent i iniziative in tenda di­
spo r r e pe r ga ran t i r e la s icurezza della po ­
polazione di Fossadello e di Roncaglia. 

(5-06766) 

SARTORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

con decret i del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i , emana t i su p ropos ta dei 
Ministro del lavoro, sono stati ricostituiti i 
Consigli di indir izzo e vigilanza dell ' Inps e 
dell 'Inail; 

il se t tore del credi to è s ta to escluso da 
en t r amb i gli organismi predet t i , p u r se 
l 'associazione banca r i a i ta l iana (Abi) fa­
ceva p a r t e del p receden te o rgano dell ' Inps; 

in r i fer imento al l 'a t tuale composi­
zione del Consiglio Inps, si sot tol inea che 
i nove seggi compless ivamente previsti pe r 
i r appresen tan t i dei da tor i di lavoro sono 
stati così a t t r ibui t i : q u a t t r o alla Confindu-
stria, due alla Confcommercio (che diven­
t ano t re in q u a n t o u n esponente di ques ta 
Organizzazione è s ta to ch i ama to in r a p -
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presen tanza dei lavoratori au tonomi) u n o 
r ispet t ivamente alla Confapi, alla Confe-
sercenti ed alla Confagricoltura; 

in sintesi, r ispet to alla composiz ione 
dei p recedente organismo, il r app resen ­
tan te dell'A bi è s ta to sosti tuito da quello 
della Confesercenti; 

in linea generale, va a t t en t amen te 
considerata la r i levante e obiet t ivamente 
inammissibi le sproporz ione che emerge 
dalla composizione del nuovo Consiglio; 

il riferimento concerne tan to Confin-
dust r ia (aveva t re posti che sono diventati 
qua t t ro p e r effetto della s comparsa del-
l ' Intersind) che Confcommercio, cui sono 
stati r iconosciuti t r e rappresen tan t i ; 

cons iderando che il se t tore del c re ­
dito è s tato cos tan temente r appresen ta to 
negli organi collegiali dell ' Inps (pr ima nei 
Consiglio di ammin i s t r az ione e poi nel 
Civ); 

l 'esclusione dell ' A bi si manifesta di 
par t icolare gravità, in quan to l'Associa­
zione ha t rad iz iona lmente r appresen ta to le 
imprese assicurative ed i concessionari 
della riscossione dei tr ibuti , set tori che, 
per tanto , res tano privi di r app re sen t anza 
al par i delle banche ; 

la p rede t ta esclusione si verifica ca­
sua lmente in u n m o m e n t o pa r t i co la rmente 
delicato pe r il set tore creditizio, in teressato 
alla a t tuaz ione di impor tant i ss imi provve­
dimenti normat iv i quali quello riguardante 
la isti tuzione, presso l 'Inps, del Fondo pe r 
gli « esuberi » del personale , previsto dal ­
l 'articolo 59, c o m m a 3 della legge n . 449/ 
1997 e quello della « car to lar izzazione » dei 
crediti contributivi dell 'Ente; 

pe r u n a compiu ta valutazione della 
quest ione, si r a m m e n t a che l'Ania aveva 
propos to a suo t empo u n ricorso al Tar del 
Lazio avverso l 'esclusione delle imprese di 
assicurazione da l disciolto Consiglio di in­
dir izzo e vigilanza dell ' Inps; 

nell 'occasione il Tar avrebbe affer­
m a t o il pr incipio secondo cui è da ritenersi 

illegittima l 'esclusione di u n a associazione, 
con contes tuale a t t r ibuz ione di p iù posti a d 
a l t ra associazione - : 

se consti che in re lazione all 'esclu­
sione dell 'Associazione banca r i a i ta l iana 
dai Consigli di vigilanza del l ' Inps e del-
i 'Inail s iano stati presenta t i ricorsi avanti 
alle competent i au tor i tà giudiziarie, e 
qua le esito abb iano avuto; 

qual i provvediment i abbia adot ta to 
l ' amminis t raz ione compe ten te nel caso di 
esito positivo del sudde t to ricorso. 

(5-06767) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nella p r i m a fase di appl icazione della 
legge 23 luglio 1991 n . 223, si verif icarono 
notevoli difficoltà interpretat ive; 

le difficoltà furono fo rmalmente r i ­
conosciute da l min is te ro che, con telex 
n . 100942 da ta to 8 febbraio 1993, p ropr io 
in cons ideraz ione di tali difficoltà, dispose 
pe r i lavorator i provenient i dal la legge 
n. 301 del 1979 la «concess ione della re ­
lativa indenni tà , a p resc indere da ta p r e ­
sentaz ione relative d o m a n d e »; uguale con­
cessione fu disposta il 4 agosto 1993 pe r i 
lavoratori provenient i dal la legge n . 501 
del 1977; 

r ecen temen te il decre to legge del 25 
m a r z o 1997 n. 67 convert i to il 23 maggio 
1997 n . 135, con l 'artico io 20 ter, ha p re ­
visto la concessione della indenni tà di m o ­
bilità ai lavoratori che h a n n o p resen ta to la 
d o m a n d a in r i t a rdo a condiz ione che gli 
stessi avessero compiu to tut t i gli adempi ­
ment i en t ro il 31 m a r z o 1992; 

tale condiz ione ha compor t a to l'esclu­
sione di a lcuni lavoratori (in par t ico lare 
residenti nella regione Campania ) in 
q u a n t o gli stessi sono stati licenziati il 20 
maggio 1992; 

pe r t an to , allo scopo di consent i re an­
che a questi lavorator i la concessione della 
indenni tà di mobi l i tà si r e n d e necessar io 
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modificare la d a t a del 31 m a r z o 1992 
prevista dal ci tato art icolo 20 ter con la 
da ta dei 30 novembre 1992; 

i lavoratori interessat i s e m b r a n o es­
sere in n u m e r o di nove e la loro inclusione 
compor te rebbe la spesa, comprens iva degli 
interessi, di circa 450 milioni di lire; 

p iù volte in passa to il Minis t ro del 
lavoro ha garant i to la soluzione di ques ta 
s i tuazione ingius tamente pena l izzante - : 

se n o n si r i tenga di dover f inalmente 
d a r seguito a quest i impegni anche nel­
l 'ambito della p ross ima sessione di bi lan­
cio. (5-06768) 

OLIVIERI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il c o m m a 2 dell 'art icolo 52 dei de­
creto legislativo n. 446/1997, nel discipli­
n a r e la potes tà rego lamenta re di comuni e 
province p e r q u a n t o concerne le rispettive 
ent ra te , ivi comprese quelle t r ibutar ie , sta­
bilisce che i regolamenti adot ta t i dagli 
stessi n o n possano avere effetto p r i m a del 
1° gennaio del l 'anno successivo a quello 
delia loro approvaz ione da pa r t e dei com­
petenti organi; 

la ci tata disposizione corr i sponde, 
evidentemente , all 'esigenza di ass icura re 
adeguate garanz ie ai cont r ibuent i in teres­
sati in o rd ine alla concre ta possibilità di 
conoscere con sufficiente ant ic ipo la por ­
ta ta innovativa delle disposizioni di modi ­
fica del regime vigente con tenu te nei r e ­
golamenti ; 

il c o m m a 4 dell 'art icolo 13 della legge 
n . 133/1999 consente a comuni e province 
di stabilire, nell 'esercizio della potes tà r e ­
go lamenta re in ma te r i a di disciplina delle 
p ropr ie en t ra te , che gli interessi pe r la 
riscossione e il r imborso dei t r ibut i di loro 
spe t tanza s iano dovuti nelle stesse mi su re 
previste pe r le imposte erar ial i pe r i pe ­
riodi di imposta e pe r i r appor t i t r ibu ta r i 
precedent i a quelli in corso; 

in sostanza, la n o r m a r i ch iamata in­
tende offrire agli enti locali la possibilità di 

appl icare interessi in m i s u r a infer iore a 
quella a l t r iment i prevista p e r i p rop r i t r i ­
but i . Essa può risultare pa r t i co l a rmen te 
r i levante pe r q u a n t o concerne la de te rmi ­
naz ione degli interessi m o r a tori da cor r i ­
sponde re con r i fer imento alle annua l i t à 
pregresse a titolo di lei; 

risulterebbe paradossa le che il vin­
colo t empora l e cost i tui to dalla da t a del 1° 
gennaio de l l ' anno successivo a quel lo di 
approvaz ione del regolamento , a decor re re 
della qua le av rebbero efficacia le disposi­
zioni regolamentar i ado t ta te dai comuni , 
dovesse in tenders i nel senso che sa rebbe 
prec lusa la possibili tà di s tabil ire a favore 
dei cont r ibuent i l 'applicazione di interessi 
mora to r i r idot t i re la t ivamente ad a n n u a ­
lità pregresse pe r le quali il t e rmine di 
acce r t amen to scadrebbe p r i m a della sud­
de t ta data; 

tale preclusione, nel caso di u n a r i ­
duz ione degli interessi , impedi rebbe , in­
fatti, il r iconosc imento ai cont r ibuent i in­
teressat i di u n regime più favorevole —: 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o chiar i re che 
il vincolo t empora l e di cui sopra, pe r 
q u a n t o concerne la da ta iniziale della de ­
co r r enza dei regolament i comunal i e p r o ­
vinciali, n o n ope ra con r i fer imento ai pe­
riodi di impos ta e ai r appor t i t r ibu ta r i 
precedent i , anche nel caso in cui sia nel 
f ra t tempo scadu to il t e rmine pe r l 'accer­
t amen to , q u a n d o si t rat t i di a t t r ibu i re u n 
regime p iù favorevole ai cont r ibuent i . 

(5-06769) 

OLIVIERI. - Ai Ministri dell'ambiente e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'ondata di m a l t e m p o che ha colpito 
anche la provincia di Tren to nella g iorna ta 
di lunedì 20 se t t embre 1999 ha causa to 
ingenti dann i ad abitazioni , suolo coltivato 
ed ope re pubbl iche . Una pioggia t o r r en ­
ziale ha gonfiato i fiumi che in p iù pa r t i 
sono usciti dagli argini . Questa o n d a t a di 
m a l t e m p o e ra s ta ta da lungo t e m p o a n ­
nuncia ta ; 
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il Trent ino è t e r r a ricca di dighe 
costruite pe r scopi idroelettrici , il regola­
men to dighe prevede che ques te opere 
siano uti l izzate anche per fare sì che in 
situazioni come quelle verificatesi negli 
scorsi giorni venga effettuato u n rilascio 
graduale delle acque in modo da impedi re 
danni ; 

per poter adempie re a questo com­
pito i bacini dovrebbero essere man tenu t i 
in p iena efficienza t r ami te per iodiche ope­
razioni di svuotamento dai detri t i e dalla 
sabbia che ne ingombrano porzioni signi­
ficative e li r endono inefficaci nella fun­
zione di pro tez ione e rilascio g radua le 
delle acque; 

ques t 'operaz ione di pulizia n o n viene 
compiuta da mol to t empo o n o n è mai 
s ta ta a t tua ta dalle società p ropr ie ta r i e in 
molti bacini in Trent ino e di conseguenza 
nei casi di precipi tazioni come quel la av­
venuta in ques ta se t t imana si verificano 
fuoriuscite dei fiumi dagli argini da l m o ­
mento che le dighe non sono più in g rado 
di t r a t t ene re l'afflusso del l 'acqua ed at­
tua re u n rilascio control iato, a causa della 
g rande r iduzione della loro capienza e le 
acque vengono ri lasciate in grandi e per i ­
colose quant i tà ; 

ingenti sono stati i dann i causat i dal la 
t rac imazione dei fiumi all ' inizio di ques ta 
se t t imana in Trent ino . Vi sono state abi­
tazioni invase dal l 'acqua, s t rade in te r ro t te 
a causa del pericolo che si è venuto a 
c reare pe r i ponti , in molti punt i i fiumi 
hanno invaso le campagne causando la 
perdi ta dei raccolti . L 'ondata di p iena cau­
sata anche dal rilascio eccessivo di acqua 
ha fatto in m o d o che i fiumi in diversi 
punt i h a n n o dis t ru t to s t rade ed a l t re in­
f ras t ru t ture poste nelle sue vicinanze — : 

se n o n ritenga che, essendo ques ta 
pe r tu rbaz ione s ta ta annunc i a t a in largo 
anticipo, sia oppor tuno accer ta re che fos­
sero state prese tu t te le precauzioni p e r 
evitare la fuoriuscita dei fiumi dagli argini, 
che po t rebbe essere s ta ta evitata, in alcuni 
casi, con la previa d iminuz ione del livello 
dei bacini artificiali; 

se n o n r i tenga che i Ministri compe­
tenti d ispongano u n a indagine, con rigore 
e solerzia, al fine di acce r ta re i motivi del 
m a n c a t o util izzo del l 'o rd inar ia diligenza 
q u a n t o m e n o re la t ivamente al m a n c a t o 
parz ia le svuo tamento dei bacini artificiali 
da pa r t e delle Società propr ie tar ie ; 

se n o n r i tenga di dover verificare, o 
q u a n t o m e n o suggerire, in col laborazione 
con la provincia di Tren to e le società 
propr ie ta r ie , la s i tuazione dei bacini di 
raccol ta delle a cque in Tren t ino pe r s ten­
de re u n a m a p p a dei lavori necessari pe r 
r e n d e r e quest i bacini r ea lmen te utili pe r le 
funzioni di p ro tez ione da pericolosi au­
ment i di po r t a t a d 'acqua dei fiumi; 

se n o n ritenga che n o n sia rinviabile 
nel t empo u n a pulizia dei bacini in m o d o 
che possano adempie re a n c h e alla p ropr i a 
funzione di con ten imen to delle p iene dei 
fiumi; 

i cambiamen t i del cl ima in a t to nel­
l ' intero p iane ta h a n n o por t a to ad u n a sem­
p r e maggiore f requenza delle precipi ta­
zioni di breve d u r a t a m a mol to in tense che 
h a n n o assun to u n a cadenza a n n u a l e o 
stagionale anche nel nos t ro Paese; 

se n o n r i tenga di dover p r e n d e r e tu t te 
le mi su re necessar ie p e r evitare i dann i 
conseguenti , p r i m a di tu t to ut i l izzando 
quelle s t r u t t u r e già esistenti, quali sono le 
dighe sui fiumi pe r il te r r i tor io della p r o ­
vincia di Trento , che pe rmet tono , se m a n ­
tenu te in efficienza, di a t t ua re rilasci e n o n 
pericolosi di acqua . (5-06770) 

INTERROGA ZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il passaggio della re te s t rada le alle 
regioni prevede che l 'Anas ceda a ques te 
u l t ime circa 30 mi la chi lometr i di statali 
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m e n t r e al l 'Ente naz iona le ne r i m a r r a n n o 
15 mila, ai qual i vanno sommat i i 6.300 di 
au tos t r ade e trafori; 

l ' ammin is t ra to re deiPAnas ha dichia­
ra to , su / / Sole 24 Ore del 17 se t t embre 
1999, che, secondo sue stime, « il persona le 
del l 'Ente po t rebbe passa re da 9 mila a 
circa 2-3 mila u n i t à » - : 

se il pe rsona le dell 'Anas sa rà in te res­
sato da processi di mobili tà; 

se le regioni, con tes tua lmente al pas ­
saggio della re te s t radale , p rovvederanno 
a d inser i re nei loro ruoli d ipendent i del­
l 'ente nazionale; 

quan t e assunzioni abbia effettuato 
l 'Anas nel 1999 e pe r qual i professionali tà; 

sulla base di qual i s t ime l ' ammini­
s t ra tore abbia indicato il n u m e r o delle 
uni tà che r i m a r r a n n o in servizio presso 
l 'ente. (4-25880) 

BOVA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

i mezzi d ' informazione (televisioni, 
Gazzetta del Sud del 30 se t t embre 1999, 
eccetera) h a n n o da to amp io risalto alla 
vicenda del no to imprend i to re di Villa San 
Giovanni (Reggio Calabria) Vito Locicero 
che si è rivolto al Capo dello Stato pe r 
denunc ia re la sua condizione di ope ra to re 
economico sot toposto a cont inue minacce 
avendo subito dal 1975 ad oggi 50 a t tenta t i ; 

l ' impresa Locicero occupa 40 lavora­
tori ; 

la vicenda de l l ' imprendi tore Vito Lo­
cicero, a l qua le è s ta to di recente incen­
diato il motoscafo di sua propr ie tà , è em­
blemat ica del c l ima intollerabile cui sono 
costret t i a d ope ra r e molt i imprend i to r i ca­
labresi; 

la s tor ia de l l ' imprendi tore Locicero è 
simile a quella di tant i al tr i onesti opera ­
tori economici che, però , a differenza del­
l ' imprendi tore di Villa San Giovanni, ab ­
b a n d o n a n o la loro attività e n o n t rovano il 

coraggio di denunc ia re le vessazioni cui 
sono costret t i dal la cr iminal i tà organizza­
ta - : 

qual i iniziative in t enda a s s u m e r e per : 

tu te la re l ' incolumità de l l ' imprendi ­
tore Locicero e ass icurare alla giustizia gli 
au tor i e i m a n d a n t i della vile in t imida­
zione; 

ga ran t i r e la l ibertà d ' impresa a 
quan t i si t rovano nelle condizioni di dover 
subi re la p r epo tenza e la press ione m a ­
fiosa; 

t ranqui l l i zzare la pubbl ica opinione 
della provincia di Reggio Calabria t u r ba t a 
dal la r ec rudescenza cr iminale . (4-25881) 

BOVA, ARMANDO VENETO, OLIVE­
RIO, OLIVO, GAETANI e ROMANO CAR-
RATELLI. - Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

ignoti malviventi , sabato 2 o t tobre 
1999, h a n n o incendia to l 'auto del vice­
s indaco di Reggio Calabria, avvocato De­
met r io Naccar i Carlizzi; 

è il secondo grave a t ten ta to di ch ia ro 
s t ampo mafioso subi to dall 'avvocato Nac­
cari nello spazio di a p p e n a d u e mesi . Ad 
agosto, infatti , u n a casa colonica di sua 
p rop r i e t à è s ta ta comple t amen te d is t ru t ta 
da u n incendio di n a t u r a dolosa; 

questi att i sono s i cu ramen te ricondu­
cibili all 'attività amminis t ra t iva dell 'avvo­
cato Naccar i e si i n q u a d r a n o in u n più 
ampio contes to di in t imidazioni e violenze 
ad opera to r i economici, professionisti e 
pubblici ammin i s t r a to r i della ci t tà e della 
provincia di Reggio Calabria - : 

qual i urgent i iniziative in t enda ado t ­
ta re : 

pe r ass icura re alla giustizia gli au ­
tori e i m a n d a n t i delle in t imidazioni al 
vice-sindaco di Reggio Calabria avvocato 
Naccar i e ai numeros i imprendi tor i , p r o ­
fessionisti e ammin i s t r a to r i colpiti dal la 
cr iminal i tà organizzata ; 
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per fe rmare la t ragica r ec rude­
scenza della violenza cr iminale che investe 
la città di Reggio Calabria e la sua p r o ­
vincia. (4-25882) 

MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in u n art icolo pubbl ica to da 77 Tempo 
il 18 se t tembre 1999, si documen ta (con 
foto) un deposi to di sampie t r in i su via 
Ardeat ina in Roma, vicino al civico 521 - : 

se il t e r r eno sia pr ivato o di p ropr ie tà 
comuna le e se i sampie t r in i r imossi da 
Piazza Mastai s iano stati trasferiti nel de­
posito in oggetto; 

re la t ivamente alla s is temazione di 
Piazza Mastai, pe r qua le motivo si sosti­
tuisca u n a pavimentaz ione t radiz ionale in 
sampietr ini con nuovo lastr icato; 

per qua le motivo l 'architet to St rappa, 
progett ista dell ' intervento, con fax da ta to 5 
maggio 1999, indir izzato alla I Circoscri­
zione e per conoscenza al geomet ra Lurci, 
abbia au tor izza to « l ' a l lontanamento dal 
cant iere dei "cubetti di porf ido" », in rea l tà 
ma i esistiti in Piazza Mastai . (4-25883) 

TATARELLA, AMORUSO, GISSI, MA­
RENGO e POLIZZI. - Al Ministro per i 
beni e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

da numeros i articoli di s t a m p a si 
evince che n o n vi è a lcuna cit tà della Puglia 
t ra le 17 che osp i te ranno nelle biblioteche 
comunal i incontr i con gli autor i , organiz­
zati d i re t t amente dal Ministero pe r i beni 
e le attività cultural i ; 

al m o m e n t o r i sul tano aver ader i to 
all'invito del minis tero ben 270 t r a scri t tori 
e poeti, p ron t i a p re sen ta re le loro ul t ime 
opere nel corso di tali incontr i ; 

la Puglia van ta t radiz ioni cul tural i ed 
editoriali p lur icen tenar ie (basti pensa re 
alla casa editrice Laterza) ; 

da Bari è s ta ta r i lanciata la cu l tu ra 
med i t e r r anea , intesa a n c h e come incrocio 
t ra or iente ed occidente; 

il mer id ione d'Italia è r app resen ta to 
solo da Napoli, Cosenza e Potenza - : 

qual i ragioni giust if icherebbero 
l 'esclusione della Puglia e di Bar i in pa r ­
t icolare; 

qual i s iano i cr i ter i assunt i pe r la 
scelta delle 17 città i ta l iane e degli autor i ; 

qua le sia la spesa prevista sia pe r la 
p romoz ione del proget to che pe r la sua 
a t tuaz ione . (4-25884) 

GRAMAZIO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il m o n d o delle comunicaz ioni è in 
con t inua evoluzione, grazie ad u n o svi­
luppo tecnologico e ad u n a p r e p a r a z i o n e 
tecnica del pe r sona le che a volte supe ra 
ogni più ot t imist ica previsione; 

la televisione digitale a n c h e se an i ­
m a t a da u n a mar t e l l an t e pubbl ic i tà e sti­
mola ta da ingenti capitali dello spor t e dei 
cont ra t t i in esclusiva delle s q u a d r e di cal­
cio s tenta a decol lare pe r via degli alti costi 
del servizio; 

il pe rsona le di r a p p r e s e n t a n z a utiliz­
za to dalla società S t r eam del g ruppo Te­
lecom Italia è s ta to sul te r r i tor io naz iona le 
il p r ecu r so re di quel servizio al pubbl ico 
dedi to alla p romoz ione della tv digitale, sia 
ques ta offerta via cavo o pe r via e tere con 
il decoder e la pa rabo la satel l i tare; 

l 'associazione Lau t (Libera associa­
zione utent i te lecomunicazioni) , a t t en ta a 
va lu tare le poli t iche aziendal i in difesa 
della qual i tà del servizio si è offerta come 
r a p p r e s e n t a n t e di coloro che ope rano nel 
se t tore delle te lecomunicazioni e quindi 
anche degli opera to r i della televisione di­
gitale; 

la Società S t r e a m a fronte di n u m e ­
rose vicende inerent i la sua filosofia com­
merc ia le h a legato a sé dei col laborator i 
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per mezzo di un con t ra t to occasionale 
st ipulato negli anni 1997, 1998 e 1999; 

tale cont ra t to è u n a semplice « let tera 
di autor izzazione pe r l 'occasionale » com­
posta da sette punt i che in s t au rano u n 
r appor to diret to t r a p res t a to re d 'opera e la 
società St ream; 

di fatto tale con t ra t to n o n ha ma i 
r appresen ta to nelle sue modal i tà la rela­
zione effettiva e d i re t ta del lavoratore con 
la società S t ream, poiché quest i e ra assog­
gettato ad orar i di p resenza ben definiti e 
n o n r ipor ta t i nelle clausole cont ra t tua l i ; 

come evidenziato dal r app re sen t an t e 
della Laut signor Pasquale Scalise, con t ra t ­
tato in qual i tà di lavora tore occasionale di 
S t ream i responsabil i diret t i del l 'azienda 
signor Della Bona, responsabi le pe r la cit tà 
di Roma ed il signor Plai tano, responsabi le 
per la regione Lazio e r ano a conoscenza 
delle notevoli d iscrepanze cont ra t tua l i nel 
r ichiedere l'obbligo della p resenza ed im­
pegnando quindi tu t ta la ma t t i na t a di lu­
nedì nella sede predisposta , dove venivano 
forniti gli indirizzi dei clienti da visitare 
d u r a n t e la se t t imana successiva, p res tab i ­
liti dalla S t ream, n o n c h é p e r p resenz ia re 
agli aggiornament i tecnici del set tore . Il 
tu t to senza che le modal i tà cont ra t tua l i 
prevedessero u n a tale p rocedura ; 

il signor Scalise, come tant i al t r i col­
laborator i inseriti nel l 'organico con le m e ­
desime modal i tà cont ra t tua l i sono a tu t -
t'oggi in possesso del tesser ino di r icono­
scimento ri lasciato dal competen te ufficio 
di pubbl ica s icurezza su accordo con la 
società S t r eam Telecom, necessar io pe r 
svolgere il servizio di p resen taz ione dire t ­
t amen te presso il domicil io del l 'utenza; 

nonos tan te le modal i tà cont ra t tua l i 
prevedessero la p iena l ibertà dei collabo­
ra tor i nel con ta t t a re d i r e t t amen te la clien­
tela, nella real tà invece gli stessi avevano 
l'obbligo di con ta t t a re esclusivamente i n o ­
minativi forniti dalla S t r eam r iducendo 
così for temente gli eventuali guadagni sulle 
provvigioni; 

i cont ra t t i st ipulati con la clientela 
assegnata nomina lmen te da S t r eam e poi 

success ivamente decadut i per le i nadem­
pienze cont ra t tua l i della stessa per motivi 
esclusivamente tecnici, n o n sono stati r i ­
conosciuti come uni tà lavorative e quindi 
n o n corr ispost i economicamente ai colla­
bora tor i ; 

agli stessi « pres ta tor i d 'opera » è s ta ta 
spedi ta u n a let tera r a c c o m a n d a t a di 
S t r eam in da ta 30 giugno 1999 e pe rvenu ta 
agli interessat i sol tanto il 30 luglio 1999 
che revocava senza a lcuna motivazione la 
re laz ione di col laborazione; 

pe r alcuni dei col laborator i di S t ream 
la col laborazione è p e r d u r a t a pe r per iodi 
continuativi super ior i ai 18 mesi; 

i profitti del loro ope ra to sono sem­
p r e stati di al t issimo profit to pe r l 'azienda 
S t ream; 

alla luce dei fatti sopra esposti non si 
capisce come ma i se, del pe rsona le così 
capace e t empra to , edot to della più m a t u ­
r a t a esper ienza nel se t tore della tv digitale 
viene es t romesso dall 'attività lavorativa, 
dal l 'a l t ra p a r t e la stessa az ienda cerca 
nuovo pe rsona le da inser i re nel suo orga­
nico come d imos t ra to da l l ' annuncio eco­
nomico pubbl ica to sul quot id iano La Re­
pubblica del 10 giugno 1999; 

a tutt 'oggi 27 se t t embre 1999 al signor 
Scalise e i suoi colleghi n o n è stato corr i ­
sposto il saldo f inanziar io del lavoro svolto 
fino alla da ta della st ipula del l 'ul t imo con­
t ra t to effettuato — : 

se q u a n t o esposto sia conforme ai 
cont ra t t i che impegnano gli enti conces­
s ionar i di società televisive e se s iano s ta te 
at t ivate ispezioni minister ial i circa il r i ­
spet to delle n o r m e cont ra t tua l i previste 
pe r la col laborazione occasionale; 

se n o n sia il caso di ado t t a re prov­
vediment i di p rop r i a compe tenza nella sal­
vaguardia del l 'occupazione del pe rsona le 
specializzato nel se t tore della televisione 
digitale viste le difficoltà oggettive che que­
sto ha nel decol lare qua le mezzo di g rande 
informazione e progresso pe r il terzo mil­
lennio. (4-25885) 
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MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

dal 12 apri le 1999 sono iniziati i 
lavori di r iqualificazione ambienta le e di 
a r redo u r b a n o di p iazza Mastai a Roma 
relativi al p r o g r a m m a Centopiazze; 

lungo la facciata delPex-Monopolio 
dei tabacchi è s ta ta scavata u n a buca di 
circa c inque met r i pe r instal lare ampi tubi 
color a ranc ione e altr i conteni tor i in ce­
men to per eventuali u tenze . Improvvisa­
mente , nel pomeriggio del 22 giugno 1999, 
lo s ter ro è stato r icoperto; 

la buca mis te r iosamente r iempi ta si 
trova lungo via della Luce dove un t e m p o 
sorgeva un 'an t ica via r o m a n a con relative 
ville suburbane . Probabi lmente nella zona 
non sono stati ma i fatti degli scavi e scarsa 
è la documentaz ione archeologica su Tra­
stevere; 

d u r a n t e i lavori sono anche stati r i ­
mossi tutt i i preziosi sampietr ini , es trat t i 
da una cava di Mar ino t ra il 1860 e il 1863 
per la r is is temazione della piazza da pa r t e 
di Pio IX, molti dei quali sono stati caricati 
su diversi camion e por ta t i via - : 

se la sovr in tendenza ai beni cul tural i 
abbia rilasciato il nul la osta pe r i lavori in 
corso a p iazza Mastai e se, in caso di 
r i t rovamento archeologico, la di t ta n e ab ­
bia fatta segnalazione agli organi compe­
tenti; 

quale sia la des t inazione u l t ima dei 
preziosi sampiet r in i rimossi, e se non ri­
tenga necessar io riutil izzarli pe r il rifaci­
m e n t o del m a n t o s t radale di a l t re vie o 
piazze di Roma. (4-25886) 

FOTI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e per il turi­
smo. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 3 apri le 1998 il sot tosegretar io 
di Stato per l ' industria, il commerc io e 
l 'artigianato, onorevole Ladu, r i spondendo 
al Senato al l ' interrogazione 3-01720 af­
fermò che l'Enel, in da ta 6 giugno 1997, 

aveva p resen ta to is tanza di disat t ivazione 
della cent ra le di Caorso ai Ministeri del­
l ' industria, del lavoro, della sani tà e del­
l ' interno, alla regione Emi l ia -Romagna e 
all 'Anpa; 

in de t ta occasione il sot tosegretar io 
Ladu s ' impegnò a sollecitare le osserva­
zioni da p a r t e di tu t te le amminis t raz ion i 
interessate; 

l 'articolo 2 della del iberazione del 
Cipe 26 luglio 1990 impone all 'Enel di 
eseguire le operaz ioni necessar ie pe r i 
piani di « cus todia protet t iva passiva » e di 
decommissioning della cen t ra le di Caor­
so - : 

qua le esito abbia avuto l ' intervento 
del sot tosegretar io Ladu pe r la p resen ta ­
zione del p iano di decommissioning e per 
l ' individuazione del sito nuc lea re naz io­
nale; 

cosa in tenda fare pe r d a r e a t tuaz ione 
alla de l iberazione del Cipe in p remessa 
r ich iamata ; 

se r i sponda al vero che presso il Mi­
nis tero del l ' industr ia sia allo s tudio u n 
proget to pe r la cos t ruz ione di u n sito na ­
zionale le cui cara t ter i s t iche r i su l tano 
ident iche ai progett i allo s tudio pe r la 
s is temazione delle b a r r e nuclear i a Caor­
so. (4-25887) 

VENDOLA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

la regione Puglia, con legge regionale 
n. 37/1995, dispose la cessazione degli af­
f idamenti p recar i alle autol inee di compe­
tenza regionale e provinciale, gestite dal ­
l 'Amet di Trani (Bari) sin dal 1974; 

la stessa legge disponeva in favore 
delle province la cost i tuzione ed attiva­
zione degli organismi gestionali (società a 
capitale misto), che avrebbero dovuto as­
s u m e r e l 'esercizio dei prede t t i servizi; 

la provincia di Bari , a seguito di tale 
legge regionale, del iberava pe r l 'esercizio e 
la gestione di tali autol inee, la cost i tuzione 
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ed att ivazione della Società Traspor t i P ro­
vinciali (Stp) spa della provincia di Bari a 
prevalente capitale pubbl ico, con capi tale 
iniziale di 200 milioni poi r icapi tal izzato 
ad u n mil iardo, così r ipar t i to : provincia di 
Bari 51 per cento, Amet di Tran i e c o m u n e 
di Trani 44 pe r cento e 5 pe r cento; 

la regione Puglia con del iberazione 
n. 532 del 27 febbraio 1997 affidava alla 
sopra r i ch iamata Stp l 'esercizio d i re t to 
delle sette autol inee provinciali già gestite 
dall 'Amet; 

a seguito di annu l l amen to della deli­
beraz ione 532 del 27 febbraio 1997 da 
pa r t e della commiss ione di Governo, la 
giunta regionale con provvedimento n. 833 
del 17 m a r z o 1997 nel p r e n d e r e a t to del­
l ' annul lamento rilasciava alla società Sita, 
sede regionale della Puglia, concessioni 
provvisorie annual i pe r la gestione delle 
prede t te autol inee; 

avverso tale provvedimento, la S tp 
p ropose r icorso al Tar Puglia r i su l tando 
vincitrice come da sentenza n . 894 del 12 
febbraio 1998 confermata dal Consiglio di 
Sta to in sede giurisdizionale con sen tenza 
n. 847 del 22 giugno 1999, notificata al 
Ministero dei t raspor t i , alla provincia di 
Bari e alla regione Puglia, in o t t e m p e r a n z a 
della qua le la S tp viene a t rovarsi nel la 
condizione di essere legittima concessiona­
ria delle autol inee in virtù della del ibera­
zione regionale n. 532/97; 

il dir igente del l 'assessorato ai t r a ­
sport i della regione Puglia, con p r o p r i a 
de te rminaz ione n. 132 del 19 luglio 1999, 
nel p r e n d e r e a t to della in te rvenuta sen­
tenza del Consiglio di S ta to ha revocato le 
del iberazioni di aff idamento delle conces­
sioni alla Sita assegnando alle par t i (Sita e 
Stp), il t e rmine del 31 d icembre 1999 pe r 
il compimento degli adempiment i pe r il 
suben t ro della società provinciale; 

con successiva o rd inanza n . 541 del 
22 luglio 1999 il Tar Puglia del iberava che, 
a seguito della sen tenza del Consiglio di 
Stato n. 847/99, ogni u l ter iore provvedi­
m e n t o di au tor izzaz ione alla Sita a p rose ­
guire nella gestione delle autol inee a n ­
corché provvisorio è illegittimo; 

con de te rminaz ione n . 58 del 2 ago­
sto 1999 il responsabi le provinciale del 
se t tore t raspor t i , au tor izzava la prosecu­
zione della gestione delle autol inee provin­
ciali alla società Sita, pe r il pe r iodo di 
t e m p o necessar io agli atti necessar i al su­
ben t ro della S tp e c o m u n q u e n o n ol t re il 
31 febbraio 1999 - : 

se consti al Governo che s iano s ta te 
esper i te le p r o c e d u r e volte ad o t tenere 
l ' o t t emperanza al del ibera to giurisdizio­
na le del Tar e del Consiglio di Stato, adot­
t a n d o tutt i i provvediment i at t i a res t i tu i re 
alla S tp la gestione delle autol inee provin­
ciali, e se risulti che la provincia di Bari e 
la regione Puglia s iano s ta te sollecitate al 
r iguardo . (4-25888) 

PERETTI, FOLLINI, GIOVANARDI, 
BACCINI, D'ALIA, DEL BARONE, GA-
LATI, LIOTTA, LUCCHESE, MARINACCI e 
SA VELLI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sape re - p remesso che: 

nei p r imi mesi del 1998, l ' ammini­
s t raz ione c o m u n a l e di Ar iano nel Polesine, 
un ica nella provincia di Rovigo, ha notifi­
cato a circa 1500 nuclei famigliari resi­
denti , su u n totale di 1800, avvisi di ac­
ce r t amen to pe r r ecupe ro della Tarsu evasa 
negli ann i 1994-1997; 

il consigliere provinciale Leno Zanet t i 
elet to nel collegio di Ar iano nel Polesine 
nel 1995, con tes tando tale me todo inqui ­
si torio che colpisce sopra t tu t to le famiglie 
monoredd i to , h a p resen ta to esposto alla 
P r o c u r a della Repubbl ica pe r acce r ta re 
eventuali omissioni da pa r t e degli a m m i ­
n is t ra tor i in o rd ine alla r iscossione di 
Tarsu, Tosap e lei dovuti dal Pds, Tale 
esposto fu poi consegnato alla s t a m p a e 
pubbl ica to sul Resto del Carlino il g iorno 9 
febbraio 1998; 

il s indaco nel l ' ambi to del consiglio 
comuna le convocato nello stesso giorno, 
r iconosce, p u r resp ingendone la veridicità, 
la legittimità del l ' intervento del consigliere 
provinciale Zanett i ; 
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il Pds e la cooperat iva Case del Po­
polo in ten ta rono u n a causa civile con t ro 
Zanett i pe r il risarcimento dei dann i p e r 
p resun ta diffamazione; 

nel f ra t tempo il consigliere provin­
ciale Zanetti , di concer to con il g ruppo di 
m i n o r a n z a locale, convoca assemblee p u b ­
bliche pe r verificare l 'oppor tuni tà di im­
pugnare gli avvisi di accer tamento ; 

in da ta 20 febbraio 1998 la g iunta 
comuna le aveva affidato u n incar ico ad u n 
legale (collega di s tudio della moglie del 
sindaco) pe r verificare l 'operato di Zanett i ; 
successivamente lo stesso organo esecutivo 
in da ta 26 m a r z o 1998 incar ica l 'avvocato 
di p rocedere avverso Zanett i ; 

nel mese di maggio del 1999 Zanetti , 
consigliere provinciale, si cand ida a sin­
daco nella lista con t rappos ta a quel la degli 
amminis t ra to r i in carica. Con sorpresa , 
so lamente il 4 giugno 1999, a soli 9 giorni 
dalle elezioni e a 15 mesi di d i s tanza 
dall ' incarico dato , il legale del c o m u n e 
notifica a Zanet t i a t to di ci tazione; 

il 2 luglio 1999 il consiglio comuna le 
di Ariano nel Polesine verifica le condi­
zioni di compatibi l i tà e convalida tut t i gli 
eletti; det ta del ibera diventa esecutiva p e r 
decor renza dei te rmini il 19 luglio 1999; 
due giorni dopo il segretario comuna le 
viene a conoscenza della p r e sun ta incom­
patibili tà e chiede il r i e same della del ibera 
del consiglio comuna le n . 31 che aveva 
convalidato gli eletti. Il giorno successivo lo 
stesso segretario invia r ichiesta di p a r e r e al 
minis tero del l ' interno; 

la giunta convoca il consiglio pe r il 28 
luglio 1999 e con del ibera n. 34 r iconosce 
l 'esistenza della causa di incompatibi l i tà a 
carico di Zanett i ; il g ruppo di m i n o r a n z a 
contesta la regolari tà formale della p roce­
d u r a pe r i seguenti motivi: 

a) il segretario comuna le n o n poteva 
essere venuto a conoscenza della p r e sun ta 
incompatibi l i tà solo il 21 luglio 1999 da to 
che aveva par tec ipa to alla giunta dei 20 
febbraio 1998 che aveva da to l ' incarico al 
legale e sottoscrit to, sia p u r e pe r avvenuta 
pubbl icazione la DGC del 26 m a r z o 1998 

che aveva au to r izza to la causa e sopra t ­
tu t to par tec ipa to al consiglio comuna le del 
2 luglio 1999 nel quale , in occasione della 
del ibera consiglio comuna le n . 32, in ben 
11 interventi si toccava l ' a rgomento Za­
nett i ; inol t re n o n potevano n o n essere a 
conoscenza della p re sun ta incompatibi l i tà 
il s indaco e b e n 3 assessori che avevano, 
incar ica to il legale del comune , crea to le 
condizioni della p r e sun ta incompatibi l i tà ; 

b) gli art icoli 3 e 7 della legge n. 154 
del 23 apr i le 1981 e r ano i r r i tua lmente 
r ich iamat i pe rché l 'eventuale incompat ib i ­
lità e ra prees is tente alle elezioni e già 
negata da l consiglio comuna le che aveva ai 
sensi dell 'ar t icolo 75 del decre to del Pre­
s idente della Repubbl ica 16 maggio 1960, 
qu indi even tua lmente si s a rebbe dovuto 
agire ai sensi dell 'art icolo 82 dello stesso 
provvedimento legislativo; 

c) la del ibera del consiglio comuna le 
n . 31 essendo esecutiva andava revocata o 
annul la ta ; 

d) chi aveva c rea to l 'eventuale condi­
z ione di incompat ibi l i tà (sindaco e asses­
sori), n o n avrebbe dovuto pa r tec ipa re al 
voto; 

de t te osservazioni n o n furono rece­
pi te e la maggioranza compa t t a contesta al 
capogruppo di m i n o r a n z a Zanett i l ' incom­
patibil i tà alla car ica di consigliere, conce­
dendo , con decre to del consiglio comuna le 
n. 34 del 28 luglio 1999, i m m e d i a t a m e n t e 
esecutiva, notificata il giorno successivo, 10 
giorni p e r formal izzare le osservazioni in 
mer i to ; 

a ques to p u n t o l 'articolo 7, c o m m a 5 
della legge n . 154 del 1981 prevede che 
« en t ro 10 giorni successivi alla scadenza 
del t e r m i n e il consiglio del ibera definiti­
vamente »; la Giunta pe r t an to convoca, a 
ta l scopo, il consiglio pe r il 9 di agosto, 
p r i m o dei 10 giorni utili. La fretta di 
esc ludere il capogruppo di m i n o r a n z a fa 
c o m m e t t e r e alla Giunta e r ro r i di forma, 
infatti il t e rmine di 10 giorni scadeva la 
domenica e qu ind i in base al codice civile 
(art icolo 2963) andava p roroga to al giorno 
successivo. Inol t re il penu l t imo giorno di 
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scadenza coincideva con il sabato, festa del 
Santo pa t rono locale (gli uffici e r a n o 
quindi chiusi); pe r t an to il consigliere Za­
netti depositava la p rop r i a m e m o r i a difen­
siva lunedì 9 agosto, giorno di convoca­
zione del consiglio, in t a r d a mat t ina ta ; 

il Gruppo di m i n o r a n z a rilevava il 
vizio di forma e faceva n o t a r e inol t re che 
nessun consigliere aveva avuto m o d o di 
leggere la m e m o r i a sulla quale avrebbe 
dovuto p ronunc ia r s i ed essendo quindi 
stati violati gli articoli 125 TU del 4 feb­
bra io 1915 n. 148 e 6 del Regolamento del 
consiglio comuna le chiedeva il rinvio; nel 
mer i to inoltre, chiedevano, come da p r o ­
nunc iamen to del Ministero del l ' interno, su 
richiesta effettuata da l segretar io comu­
nale, che fosse appl icata la sc r iminan te del 
« fatto connesso all 'esercizio del m a n d a t o » 
previsto dal l 'ul t imo c o m m a dell 'art icolo 3 
della legge n. 154 del 1981, visto che in 
base allo s ta tu to della provincia r a p p r e ­
senta l ' intera provincia e che u n a p a r t e del 
gettito Tarsu andava a favore della p r o ­
vincia; 

dopo breve sospensione r ichiesta e 
concessa, la maggioranza respingeva al­
l 'unanimi tà la richiesta di rinvio formula ta 
dalla minoranza , rigettava le osservazioni 
di mer i to e di legittimità formula te dalla 
stessa opposizione e del iberava definitiva­
m e n t e riconoscendo l ' incompatibil i tà a ca­
rico del capogruppo Zanett i , concedendo 
10 giorni pe r rimuovere l ' incompatibil i tà; 

p e r u n evidente rigurgito di p u d o r e la 
maggioranza n o n ha consigliato le m o d a ­
lità pe r soddisfare tale richiesta, visto che 
l 'unico intervento possibile e ra provvedere 
al pagamento del l ' assurda s o m m a di cin­
quecento milioni o l t re a interessi , rivalu­
taz ione mone ta r i a e spese richieste, s o m m a 
quant i f icata senza motivazione, dal legale 
del comune ; 

la stessa maggioranza che ha crea to 
u n a causa fittizia, pa r t endo da u n a ipotesi 
di cri t ica politica (sia p u r e forte), ha poi 
appl icato l 'articolo 3, p u n t o 4, della legge 
n . 154 (colui che ha lite penden te in 
q u a n t o p a r t e in u n p roced imen to civile o 

amminis t ra t ivo con il comune) p e r es t ro­
me t t e re u n avversario politico piut tos to 
scomodo - : 

se al r a p p r e s e n t a n t e del Commissar io 
di Governo nel Comitato regionale di con­
trollo risulti che lo stesso Coreco abbia 
rilevato i r regolar i tà nella gestione della vi­
cenda esposta da pa r t e de l l ' amminis t ra tore 
comuna le e, in caso affermativo, qual i 
provvediment i di p rop r i a compe tenza in­
t enda ado t ta re ; 

se n o n in tenda fornire u n a in te rp re ­
taz ione au ten t ica della legislazione di r i ­
fer imento ove si confermasse che l 'agire 
degli ammin i s t r a to r i è s ta to de t e rmina to 
anche da equivoci nella in te rpre taz ione 
delle n o r m e di r i fer imento . (4-25889) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la gente n o n ne può più, tut t i i giorni 
riceve car to l ine e le t tere da pa r t e del Fisco; 

add i r i t tu ra si ch iedono d o c u m e n t a ­
zioni di molt i ann i o r sono, ben sapendo 
che n o n è possibile pe r i cit tadini, che 
vivono in modest i spazi conservare tu t te le 
ca r te pe r svariati ann i - : 

se e q u a n d o p o r r à fine alla s is tema­
tica persecuz ione degli impiegati , degli 
operai , dei piccoli r i sparmia tor i , dei piccoli 
commerc ian t i , degli art igiani che quas i 
ogni a n n o ricevono richieste di d o c u m e n ­
tazione ed al t ro , o avvisi di pagament i vari, 
add i r i t tu ra pe r l ' anno 1994; 

se e q u a n d o vor rà p o r r e fine a ques ta 
vera t o r t u r a e persecuzione; 

se tale solerzia venga pra t ica ta anche 
p e r i grossi g rupp i finanziari, industr ial i , 
ed i potenta t i economici; 

se a l l ' amminis t raz ione finanziaria, 
visto che è impegna ta a g u a r d a r e con 
mol ta severità le d ichiaraz ioni di chi ha 
ol t re il reddi to di lavoro, la demon iz ­
za ta casa, r imanga t e m p o pe r g u a r d a r e 
i conti dei mi l ia rdar i , che, gua rda caso, 
h a n n o s impat ie pe r le sinistre e pe r 
ques to governo. (4-25890) 
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MARRAS. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

è s tato posi t ivamente att ivato in Sar­
degna il P rog ramma operat ivo mult i regio-
nale, con utilizzo di fondi dell 'Unione eu­
ropea (decisione UE C 98 3978 del 29 
d icembre 1998), per azioni di p romoz ione 
dello sviluppo in vari settori economici 
industr ial i e di servizi compreso il se t tore 
turistico, che largo interesse h a n n o des ta to 
negli opera tor i economici delle varie p r o ­
vince sarde; 

è s tata apprezza ta la positiva impo­
stazione delle p rocedure sopra t tu t to p e r 
quan to r iguarda la snellezza e la velocità 
della medes ima, dovute anche alla opera ­
tività dei Sii (soggetti in te rmediar i locali); 

è s tata auspicata u n a maggiore effi­
cienza e tempestività dei minister i compe­
tenti ne l l ' accredi tamento dei fondi alle 
competent i istituzioni locali delegate a so­
vr in tendere l 'a t tuazione dei p rog rammi ; 

il meccan i smo att ivato n o n e ra s ta to 
adegua tamente p r epa ra to pe r cui, pe r 
esempio da u n o dei soggetti bancar i inca­
ricato dal Sii di Oris tano è s tata da ta ad u n 
opera tore una informazione n o n del tu t to 
corre t ta a proposi to della m i su ra della 
agevolabilità delle spese di acquis to del 
ruolo aziendale che, p e r loro, a n o r m a 
della legge n. 488 del 1992, doveva essere 
l imitata al 10 p e r cento dell ' investimento e 
invece pare che la mi su ra giusta p rop r io in 
base alla legge n. 488 sia del 50 pe r cento; 

lo stesso ist i tuto bancar io r ichia­
m a n d o previsioni normat ive della legge 
n. 488 del 1992 definite vincolanti ha di­
chiara to di n o n po te r p r e n d e r e in consi­
deraz ione u n a istanza, avanza ta da u n 
opera tore , di r imoduiaz ione delle p rop r i e 
ipotesi di occupazione in conseguenza 
della n o n ammiss ione ai benefici dei P.T.O. 
di Oristano, in applicazione, secondo loro, 
delle prescrizioni della legge n. 488 del 
1992, circa l 'acquisto di a lcune macch ine . 
Nel caso in oggetto si t ra t tava di a m b u ­
lanza di soccorso e di c a r ro a t t rezzi — con 
cui l ' imprendi tore r i teneva di po te r occu­

p a r e u n cer to n u m e r o di pe r sone sia per le 
esigenze p ropr i e de l l ' au todromo proget ta to 
secondo i de t tami Aci-Csai, anche per la 
omologazione come Cas, cen t ro di avvia­
m e n t o allo spor t automobil ist ico, per la 
Sardegna, sia pe r at t ivare 24 o re su 24 u n 
servizio di soccorso per la Carlo Felice in 
accordo con Aci 116 o Europass is tance , 
pe r cui la negata r imoduiaz ione dovrebbe 
cost r ingere l ' imprendi tore , nonos tan te a b ­
bia t rovato u n a vantaggiosa a l ternat iva con 
la Cri di Oris tano, a l servizio richiesto dai 
regolament i pe r le piate au to moto ka r t 
senza c o m p r a r e neanche i messi, il che 
dovrebbe ugua lmen te ga ran t i r e il livello di 
occupat i che aveva preventivato; 

p u r r i t enendo valido il pr incipio de­
dot to dal la 488, se r ea lmen te ques ta è la 
legge di r i fer imento pe r i pat t i terr i torial i , 
pe r cui in p resenza di g radua to r ie concor­
suali n o n s iano ammissibil i modifiche in 
fase is t rut tor ia , dovrebbe essere logico che, 
se n o n sono ammesse a f inanziamento 
macch ine o s t ru t tu re , il soggetto i s t ru t tore 
se n o n respinge l ' intera pra t ica deve a m ­
me t t e r e la rimodulazione, ques ta si r ipete, 
n o n è dovuta ad u n inammissibi le r ipen­
s a m e n t o m a è conseguenza di u n taglio in 
sede i s t ru t tor ia deciso ex lege da l mede­
s imo soggetto i s t ru t tore . Se in as t ra t to si 
p resentasse u n a is tanza di f inanziamento 
pe r u n a s t ru t t u r a turist ica, di 4592 milioni, 
che avesse previsto di acqu is ta re anche 10 
au to p e r le visite guidate (clienti anziani) 
con u n a previsione di spesa di 164 milioni 
collegati con l 'assunzione di a lmeno 10 
autisti , essendo ammessa a f inanziamento 
l 'iniziativa m a n o n l 'acquisto di tali mezzi, 
s a rebbe a s su rdo che l 'operatore , negatagli 
la richiesta rimodulazione, debba c o m u n ­
que farsi car ico dei relativo personale con 
ciò appesan t endo il bilancio e me t t endo a 
r ischio la economici tà dell ' iniziativa p r o ­
posta; 

l ' iniziativa è collocata al 2° posto 
nella g radua to r i a delle ammesse su 15 
iniziative - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
even tua lmente anche e m a n a n d o u n a diret­
tiva di ch ia r imento , p e r cui nei casi di tagli 
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di qualsiasi genere , in sede is t rut tor ia , 
nelle previsioni di invest imento, debba es­
sere consent i ta la r imodulaz ione degli im­
pegni connessi alla voce di spesa cessata, 
fermo res tando che sono sempre escluse le 
r imodulazioni n o n motivate dalle varia­
zioni con tenu te nelle decisioni degli organi 
is t rut tor i o concessori delle provvidenze. 

(4-25891) 

MA LENTA CCHI. - Ai Ministri dell'am­
biente e per i beni e le attività culturali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con del iberazione del Consiglio co­
m u n a l e di Arezzo del d icembre 1998 con il 
fine d ichiara to di a rg inare le acque del­
l 'Arno sa rebbe in procinto , in località 
Ponte a Bur iano , la cos t ruzione di u n o 
s b a r r a m e n t o m u r a l e lungo il fiume; 

il proget to prevede u n a a rg ina tu ra 
che, in iz iando dal pon te roman ico di Ponte 
a Bur iano, dovrebbe dividere in due l'at­
tuale a rea s is temata a pa rco fluviale al­
lungandosi fino alla s t r ada provinciale che 
passa vicino al t o r r en t e Ontaneto ; 

l 'antico pon te r o m a n o ver rebbe così 
sovrastato di ol t re u n m e t r o d e t u r p a n d o 
u n a delle zone paesaggistiche più belle 
della provincia are t ina , paesaggio en t r a to 
nella s toria anche pe r essere stato i m m o r ­
talato sullo sfondo della Gioconda di Leo­
n a r d o da Vinci; 

l ' a rginatura n o n a p p a r e inol t re in 
g rado di essere rea lmente efficace neanche 
sotto il profilo della difesa alluvionale e 
c o m u n q u e sa rebbe des t ina ta a stravolgere 
u n ' a r e a ad alto pregio ambien ta le ol t re che 
zona archeologica di g rande i m p o r t a n ­
za - : 

se si sia provveduto alla valutazione 
di impa t to ambien ta le del proget to ed in 
caso di risposta affermativa qual i risul­
t anze esso abbia dato; 

qual i iniziative in tenda a s sumere pe r 
la salvaguardia del pa t r imon io art ist ico ed 
ambien ta le di Ponte a Bur i ano evitando 
progett i dest inat i a cancel larne o m e n o ­
m a r n e l 'esistenza e s tud iando progett i di 

difesa al luvionale che s iano p iù compatibi l i 
con il paesaggio stesso. (4-25892) 

STUCCHI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in p iù occasioni il Ministro Ber l inguer 
ha espresso la p r o p r i a soddisfazione pe r i 
r isultat i positivi o t tenut i dalla p r i m a a p ­
pl icazione della r i forma degli esami di 
ma tu r i t à , avvenuta al t e rmine dello scorso 
a n n o scolastico; 

nel par t icolare , p e r tes t imoniare la 
bon t à della riforma, più volte è s ta to evi­
denzia to il da to dell 'elevata pe rcen tua le di 
s tudent i p romoss i (a livello naz ionale pa r i 
a circa il 95 p e r cento); 

u n a vistosa eccezione a tale da to na ­
zionale si è p e r ò verificata nell ' Is t i tuto 
tecnico statale pe r geometr i di Dalmine 
(Bergamo) dove la Commiss ione scolastica 
p repos ta ha deciso la boccia tura di ben sei 
s tudent i su u n totale di diciotto esaminat i ; 

ta le eccezione n o n a p p a r e ragionevol­
m e n t e imputab i le solo ed esclusivamente 
ad u n a ca renza di p r epa raz ione dei sog­
getti esamina t i ma , al cont rar io , fa s u p ­
p o r r e che l 'operato della Commissione sco­
lastica sia s ta to impron t a to ad u n o spir i to 
difforme n o n solo dalla nuova metodologia 
d 'esame m a dalla stessa modal i t à u m a n a e 
professionale con cui u n e samina to re va­
luta l 'operato degli s tudent i ; 

inoltre, secondo q u a n t o appreso , nel­
l 'effettuazione delle prove di esame, in 
alcuni casi, si s a r ebbe ro verificate gravi 
anomal ie qual i la m a n c a t a discussione 
delle prove scri t te o lo s m a r r i m e n t o delle 
tesi p r e p a r a t e dagli s tudent i - : 

se n o n r i tenga urgente verificare 
l 'operato della Commiss ione scolastica n o ­
m i n a t a presso l 'Istituto tecnico statale pe r 
geometr i di Dalmine (Bergamo) pe r l 'anno 
1998/99; 
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se le gravi anomal ie citate in p r e ­
messa si s iano effettivamente verificate e, 
in caso affermativo, quali provvedimenti 
in tenda ado t t a re per garan t i re la cor re t ta 
applicazione delle disposizioni in vigore. 

(4-25893) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica 6 m a r z o 1978, n . 218, testo unico 
delle leggi per gli interventi nel Mezzo­
giorno, all 'articolo 50 che disciplina i Con­
sorzi industrial i , i cui soci possono essere 
solo enti pubblici , precisa all 'art icolo 51 
che ad essi sono applicabili le stesse age­
volazioni fiscali previste per la Cassa per il 
mezzogiorno; 

lo scopo è quello di favorire l 'inse­
d iamento di nuove attività produt t ive in­
dustrial i nelle a ree svantaggiate a t t raverso 
la real izzazione e la gestione delle infra­
s t ru t tu re pubbl iche funzionali a tale obiet­
tivo; 

tali e lement i di n a t u r a giuridica sono 
stati confermati e r ibadit i nella legge n . 64 
del 1° m a r z o 1986; 

tutti gli immobil i n o n c h é le opere 
infrast rut tural i di pe r t inenza dei Consorzi 
industr ial i sono dest inati a finalità pubbl i ­
che nel r ispet to dei p rop r i compit i istitu­
zionali; 

sulla base della c i rcolare 14/438/SDC 
del 5 luglio 1993 del minis te ro delle f inan­
ze-d ipar t imento ent ra te , d i rezione centra le 
fiscalità locale r i en t r ano nella previsione 
esentativa degli immobil i degli enti p u b ­
blici, t enuto conto della loro dest inazione 
a funzioni pubbl iche; 

sono stati esclusi so lamente gli im­
mobili n o n finalizzati al raggiungimento 
del compito g iur id icamente assegnato al­
l'ente; 

tale figura risulta inesistente nel pa­
t r imonio dei Consorzi di sviluppo indu­
striale - : 

qual i iniziative i n t endano ado t t a re 
affinché nel decre to legislativo del 30 
d icembre 1992, n. 504 possa essere in­
seri ta a n c h e la figura dei Consorzi in­
dustr ial i all 'articolo 7 in te rmin i di 
esenzione fiscale in cons ideraz ione delle 
funzioni svolte dal l 'Ente pubbl ico pe r lo 
sviluppo economico. (4-25894) 

BERTUCCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

s e m b r a che la regione Marche abbia 
deciso di ch iudere i r epar t i di ginecologia 
e ostetricia del l 'ospedale di Amando la p r o ­
cedendo ad un ' ope ra graduale , m a inac­
cettabile, di s m e m b r a m e n t o del l ' intero 
polo ospedal iero; 

l 'e l iminazione degli ospedali avviene, 
o rmai , nel nos t ro Paese senza t enere ade­
guato conto delle esigenze dei ci t tadini e 
senza reali motivazioni e p e r di più n o n 
t enendo affatto conto delle rea l tà di questi 
ospedali , che come quello di Amandola , 
sono centr i di efficienza ed operat ivi tà che 
cost i tuiscono un p u n t o di r i fer imento n o n 
solo pe r la c i t tadina marchig iana , m a an ­
che pe r le zone limitrofe; 

il Governo persegue u n a politica poco 
ch ia ra su ques ta problemat ica , infatti 
cerca di e l iminare le s t ru t tu re ospedal iere 
dis interessandosi comple t amen te delle esi­
genze della collettività, m a a n c h e dell'effi­
cienza, del l 'economici tà ed operat ivi tà di 
ques te s t ru t t u r e che cost i tuiscono u n « fio­
re all 'occhiello » pe r la d isas t ra ta sani tà del 
nos t ro Paese; 

da u n a p a r t e si m a n t e n g o n o s t ru t ­
t u r e fatiscenti, economicamen te mol to 
costose, di scarsa produt t iv i tà ed inut i ­
lizzabili da p a r t e del c i t tadino e dal­
l 'altra si e l iminano quei complessi che 
pe r efficienza ed economici tà sono mi ­
gliori c o m p o r t a n d o anche notevoli r iper­
cussioni sotto il profilo occupazionale e 
pena l i zzando un servizio che dovrebbe 
essere garant i to a tut t i i ci t tadini - : 

qual i iniziative in t enda ado t t a re il 
Governo pe r acce r ta re la vicenda sopra 
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esposta e se cor r i sponda al vero che l 'ospe­
dale di Amandola sa rà chiuso; 

quali s iano le reali motivazioni di 
questo inaccettabile in tervento da p a r t e 
della regione e qual i r imedi si in ten­
dano ado t ta re pe r imped i re la ch iusura 
dell 'ospedale che pena l izzerebbe forte­
men te i ci t tadini della zona di Aman­
dola. (4-25895) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

a t tua lmente il n u m e r o telefonico 12 
fornisce solo un n u m e r o pe r u n solo a b ­
bonato , quindi bisogna r ipetere la telefo­
na t a (non sempre il n u m e r o è libero) pe r 
avere un al t ro n u m e r o di a l t ro abbona to ; 

quindi , per chiedere il n u m e r o tele­
fonico di 5 abbonat i , si pe rde u n a in te ra 
mat t ina , poiché il servizio 12 non funziona 
bene; 

infatti a p p a r e a s su rdo che bisogna 
r ipetere tan te volte il « 12 » pe r quan t i 
n u m e r i si r ichiedono; 

a p p a r e quindi o p p o r t u n o u n in ter­
vento presso la Telecom affinché si m o ­
dernizzi e non faccia pe rde re t e m p o p r e ­
zioso agli utent i - : 

se n o n ri tenga di in tervenire presso la 
Telecom affinché crei u n servizio intelli­
gente; 

se non ritenga altresì che a p p a r e in­
dispensabile il po tenz iamento di ques to 
servizio, pe r e l iminare le lunghe ed este­
nuan t i a t tese. (4-25896) 

PAROLI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in base alla legge n. 748 del 19 ot to­
b re 1984 e successive modifiche, l 'articolo 
10 r iguarda u n a commiss ione tecnico-con­
sultiva pe r i fertilizzanti; 

le n o m i n e al l ' interno della commis ­
sione provengono da decre to minis ter ia le; 

al paragrafo 2, le t tera n) si d ichiara 
che un componen t e della commiss ione è 
scelto t ra i r appresen tan t i degli impor t a ­
tori designato dalle associazioni nazional i 
di categoria più rappresenta t ive - : 

chi sia il componen t e designato come 
r a p p r e s e n t a n t e degli impor ta tor i ; 

qua le associazione lo abbia indicato; 

se abbia verificato l 'esistenza dell 'as­
sociazione ovvero la reale rappresenta t iv i tà 
della stessa come categoria degli impor ta ­
tori ; 

se e come possano al t re associazioni 
r ichiedere tale pos to in commissione; 

a q u a n d o risalga la nomina ; 

che ruolo r icopra tale componen t e 
a l l ' in terno delle sot tocommissioni . 

(4-25897) 

NESI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere : 

se sia a conoscenza che nelle scuole 
pubbl iche della provincia di Vercelli n o n 
viene appl ica to il decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i 5 agosto 1999 
n . 320 con tenen te il regolamento di a t tua ­
zione dell 'art icolo 27 della legge 23 dicem­
b re 1998, n. 448, sulla forn i tura gra tu i ta o 
semigratui ta dei libri di testo; 

che cosa in tenda fare pe rché nelle 
scuole stesse venga r ipa ra t a immedia ta ­
m e n t e ques ta s i tuazione pa le samen te i r re ­
golare. (4-25898) 

OLIVIERI. — Ai Ministri dell'interno e 
dei beni e le attività culturali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il cen t ro della cit tà di Rovereto in 
Trent ino, ospita in Piazza Podestà u n m o ­
n u m e n t o a due mar t i r i del l 'uni tà d'Italia, 
Fabio Filzi e Damiano Chiesa; 

Fabio Filzi (Pisino, Istr ia 1884-Trento 
1916), pa t r io ta e m a r t i r e dell 'unità d'Italia, 
fu avvocato a Rovereto, pr ivato dal governo 
aus t r iaco del g rado di mi l i tare p e r l 'accesa 
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opera a favore dell ' i talianità del Trent ino, 
nel 1914 riuscì a fuggire in Italia, dove 
svolse p ropaganda per l ' intervento cont ro 
l'Austria, a r ruo landos i quindi qua le volon­
tar io. Cat tura to dagli Austriaci insieme al­
l ' i rredentista Cesare Battisti il 10 luglio 
1916, d u r a n t e un 'az ione sul m o n t e Corno, 
fu con lui processato e impiccato due 
giorni dopo nel fossato del castello del 
Buon Consiglio a Trento; 

Damiano Chiesa (1894-1916), i r reden­
tista veneto, s tudente di ingegneria all 'Uni­
versità di Torino, fu col g ruppo di giovani 
interventisti del 1914, che diffondevano 
« L'Ora presente », giornale di p ropaganda 
nazionalista. Arruolatosi volontar io nel­
l'esercito i taliano, fu al fronte come uffi­
ciale di artiglieria. Preso pr igioniero in 
seguito ad un 'az ione offensiva degli Au­
striaci, venne processato e condanna to al­
l ' impiccagione, pena c o m m u t a t a in quella 
della fucilazione ed eseguita nel castello 
del Buon Consiglio a Trento; 

du ran t e la not te di mar t ed ì 21 set­
t embre 1999 il m o n u m e n t o a questi due 
mar t i r i della Patr ia è stato imbra t t a to da 
anonimi che h a n n o gettato u n a bottiglia 
piena di vernice rossa cont ro il bus to di 
Damiano Chiesa ed u n a bottiglia di vernice 
di tonali tà m a r r o n e cont ro il busto di 
Fabio Filzi; 

questo m o n u m e n t o era s tato imbra t ­
tato già a l t re due volte. Il p receden te a t to 
vandalico risale al mese di d icembre 1998, 
quando oltre a get tare vernice, gli au tor i 
dello sfregio lasciarono un'A cerchiata, 
simbolo del movimento anarchico . Gli au­
tori di tutt i questi gesti vandalici sono 
rimasti finora ignoti. I res taur i e r ano da 
poco stati ult imati , p r i m a che venisse com­
piuto l 'atto vandalico del se t tembre 
1999 

se le indagini avviate pe r individuare 
gli autor i di questi atti vandalici abb iano 
por ta to a qualche r isul tato e se n o n repu­
tano necessario a u m e n t a r e la sorveglianza 
da pa r t e delle forze del l 'ordine e le misu re 
necessarie per impedi re che si r ipe tano atti 
di questo tipo; 

se n o n r i tengano che n o n si t ra t t i 
sempl icemente di at t i vandalici m a che si 
sia voluto in ques to m o d o offendere la 
m e m o r i a dei mar t i r i , Fabio Filzi e Da­
m i a n o Chiesa che h a n n o da to la vita pe r 
un ideale, m a anche la città nelle sue 
m e m o r i e più impor tan t i ; 

se non repu t ino che quest i atti van­
dalici possano essere u n a t tacco ai simboli 
del l 'eroismo, u n dissenso che a b b a n d o n a il 
dialogo civile e che diffonde u n senso di 
ins icurezza t r a i ci t tadini . (4-25899) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione in Commissione. 

La r isoluzione in Commissione Manzini 
ed altr i n . 7-00796, pubbl ica ta ne\Y Allegato 
B ai resoconti della seduta del 29 set tem­
bre 1999, è s ta ta successivamente sot to­
scri t ta anche dal depu ta to S t rambi . 

Apposizione di firme 
ad una interpellanza. 

L' interpel lanza Armani n . 2-01975, 
pubbl ica ta nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 1° o t tobre 1999, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscr i t ta anche dai deputa t i 
Manzoni e Contento, Rasi, Tringali, Riccio, 
Giovanni Pace, Antonio Pepe, Mazzocchi, 
Colosimo, Zaccheo, P a m p o e Proiett i . 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L' interrogazione a r isposta in Commis­
sione Chincar ini n . 5-05416, pubbl ica ta 
nell'Allegato B ai resoconti della seduta del 
30 novembre 1998, deve in tenders i sot to­
scrit ta anche dal depu ta to Mammola . 

L ' in terrogazione a r isposta in Commis­
sione Oreste Rossi e St radel la n. 5-05978, 
pubbl ica ta nell'Allegato B ai resoconti della 
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seduta del 15 m a r z o 1999, deve in tenders i 
sottoscrit ta anche dal depu ta to Forment i . 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re : onorevole Cimadoro 
n. 3-04034 del 9 luglio 1999. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B al resoconto della se­
du t a del 4 o t tobre 1999, a pagina 
26694, p r i m a colonna, dopo dalla di­
c iannoves ima alla ventes ima riga deve 
leggersi: (2-01676) « Tassone, Volontè, 
Teresio Delfino, Gri l lo» e non : « (2 -
01976) «Tassone , Volontè, Teresio Del­
fino, Molinar i », come s t ampa to . 
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